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SV:'ITO DI PETIZIO'.'il. 

to ollolire 1818 del Governo piemontese code unire 
reintegrali nei loro dirilli allo pensione di ripoao. 

N. 2999. Pasquale Albioo consigliere municipale di 
Campobnsso, 1 nome di quel Consiglio Yuni~ipale, re· 
cloma cootro il decreto dcl Govcroo di luogotenenza del 
17 lebhr•io ultimo che P"•crive lo amembrameoto di 
cinque circondari della provincia di Molise (P<1i1io11• 
mancanlt dtll'aultnticild dtlle firme). 

(Legge pure le lellere dci Senatori BelgioiD!o, Lambru­ 
ecbini e Ferrigni, l quali, chi P"r ragioni di ufficio, r.bi di 
lamiglio domandano un congedo cbe è loro dal Senato 
accorrlato ). . 
Preatdente. Fanno omaggio al Senato: 
li sig. Filippo Vivonet membro della facoltà di Dio· 

100a e lcllere di Cagliari di o. IO copie d'un 1uo Canto 
1ullo morie del eonu di Cavour, 

Il Deputato G. Devincen1i dei 1uoi Ce1111i 1ull'ordi- 

La seduta A aperta alle ore 2 t 12. 
È preaente il !ilioislro della mnrina. 
li Senatore Segretario D'Adda lt•gge il proccl!IO •er­ 

b.,le d•ll'ultima tornala il quale 6. approvato. 
Il Senatore Segretario Arnulto legge Il acgucolc 

N. 2'Jn7. 35 commercionti di llesaina ricorrono al ~e­ 
oato onde olteoero che io rigunrdo all'imporlanza del 
1ua porto e dt·lle tst~se relazioni dl'I 1uo comn1crcio, 
YOnga creata io quella cillà una Dirc:ione di unità ma­ 
rittima. 

N. 29n8. Sci umdali napolirani dcalituiti in 1rguito 
alle •icende politiche dt·I 1820 domandano la 1irnca- 
1ione del decreto 28 dicembre 18GO della luogotenenza 
di Napoli, e l'applicazione io<cc• delle leggi 8 aprile e 
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namtnlO <kilt (rrrovit in !&ali~ t 1pecialmen1t nelle 
J>rovinc~ merUlionali 

Il Deputato F. B. Yauioui d'una quantilà di esemplari 
di un"Odt da lui 1cri110 ptT lo ft110 na•ionole del Re­ 
gno d"/&alia •. 
li 1ig. G. Terieui bibliotecario della Camera dci De­ 

putati di Grecia d'una quantili d'escmplari d"una aua 
Epi11ola a U[J') Fo1colo. 
Il canonico Finaui delle Parole do lui dtlle ndle 

utquie di Cavour ul<bralt nd/4 Basilico di SoRIG Ila­ 
ria in Bergamo. 

Il Municipio di Mondovl di n. 6 copie delle Potsie td 
i1cn.iioni dtuau dai pro(t11ori Gara9nani t Ba•ttri1 
per Il: 101.nini esequie ctl<bratc da quel municipio in 
OROre 4tl co111l di Cuvour. 

Il dottore c,-.are Casligliuni direttore dcl pubblico &la­ 
uicomio Lo Stt1<1vro delle sue Nolt 1101i11ichl 1ul nu· 
mero de& pa:ri in Lombardia neU'anno t855. 
li sacerdote Rigaui G. 11. di alcune copie di una sua 

poeaia intitolata; Ricoyni•iont di nuovo rtyno. 

PROPOSU 
DEL SEXATOK! MAilTIXENGO. 

Preeldente. Prima di continuare la discussione dei 
progcuo di legge organica anlla leva di mare, darò, 
dielro ricbiesla dci Senalore Marlinengo, la parola al 
mfldcsimo. 

Senatore lfartlneugo. Col succedere rapido dei giorni 
noi rcd remo scemparìre quelle gramaglie che pur troppo 
il Scooto ba posto a memoria e ricor~anza dell'estiuto 
Conio di Cavour; e aebbene 1ia por troppe •ero che 
nell'animo di tutti gli it.liani non aolo 011 dt•@li ama­ 
torl del progreeso della ci•ihl resterà indelebile la me­ 
moria di quest'uemo superiore, io credo però di faro 
coaa utile e meritevole nel proporre al Senato che vo­ 
glia ornare la ooslra Ala coirern~ie di questo nostro 
illustre concittadioo, di questa celebrità cbu noi abbiamo 
perdulo. · 

lo, come Breacia.no, coane appartenl?nte ad una tilt.A 
nou seconda a nessuna Dell'ammirarne lo diatioti1sin'e 
quaiil.i e le opere •lupende da eaao falle a bcneOcio della 
patria, io credo di potervi proporre, o &ignori, questa 
mozione: 

e li Senalo, peoelralo del merito alli.,imo e delle 
opere eccezionaH e patriottiche del 1ommo ministro 
Cavour, delibera che 1 ad onorarne l'imperitura me­ 
moria, •cnga la sua •ffigie collocala ncll" aula sena· 
loria od lo ahra Al• dtl Senato, dando incarico 
alla presidenza acd6 voglia procedere al modo che 
meglio rilj>Ooda alla digoill ed alla aignificanza di tale 
alto •· 
Presidente. Interrogo il Senato se voglia delibo· 

rare immedialamc11td 1u quesln proposta, o eo loslia 
rimandarla ad ahra aedula. 

Cbi noie deliberare immediatamente •oglia aorgtre. 
(Approvalo). 

Chi approva la proposta tcslè falla dall"onorcroie Se­ 
natore Martineongo coll'inc1trico alruni:io d1 presidenza 
d1 provvedervi, voglia sorgerf!. 

(Approvalo). 

SEGUITO Dt::LLA DISCUSSIO:'iE 
DEI. Pi\OGETTO DI LEGGt; ORGA:'ilC.\ 

St:LLA LE\" A DI IUi\E. 

PrMldente. Viene ora la coolinuaiionc della di­ 
scussione dcl progello di leggo orgnoica ver la lova 
di n13re. 

Nell"uhima seduta essa era rima•t.t al 
• 

CAPO Il. 

Dtllt ptr1ont i11corica1< dtlle opmnioni dello ltv" 

e Ari. 15. Il llioialoro della Marino p~onedo • so- 
praiolcndc alla i•va per wcuo dci Con1olaU dl marina. • 

I Approvalo). 
e Ar~ 16. Spella ai lribur.ali ordinurii: 
e 1. Conosc1•re dello contravvenzioni alla presente 

legge. per cui si posoa far luogo ad applicazioni tli peua; 
• 2. Definire le quiationl di coolrovcraa cittv.ùio1.1nz.a 

od etj; 
• 3. Proouo1iare au conl('8i diritti citili o di figlia­ 

zioni ,, 
(Approvalo). 
e Ari. 11. Le decisioni che oon 1iano di compeleoza 

dci Tribunali ordinarii in con!ormit.l ddi"art. 16 sono 
attribuile ad un Consiglio di leva in ciucuu Circonda· 
rio marittimo •· 

(.,pprovalo). 
e Ari. 1~. Il Consiglio di len mnriUima è prcs;edulo 

dal Cooaole di marina o dal funzionario a cui spella 
tli faroe le veci in caso d"iinp<.•cli1ncnto, 'd 6 co1npo- 
1lo dcl Sindaco e di un membro dello Giunta llunid­ 
pale dcl luogo dove il Coo•igiio tiene le 1uo 1edu11, 
da designarsi dul Conaiglio Municipale ateuo, di un 
ufficiale di porlo dcl tircood3rio e di un copitano 
della marina wercanlile annuaiwcute deoignali dai Mi· 
ois~ro. 

e Il Consiglio 6 asaislilo da un medico chiru1go, che 
aarà chia1nato coa1e perito e da un acgret.lrio assunto 
·rra gi"impiegali dcl Consolalo. • 

Sonalurc Farina, rtlutore. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parol•. 
Stoatorc Farina.. È aembrnto gr:1va per i Sind11ci 

apeciilhncnte delle città ccspicue il ooa conceder~ loro 
di poterai far rnpprcsenture o aoalituire da qu3lche al· 
lro Membro dd Con•iglio muniripalc, come ahrt"I di 
obbligar• ad inlt'rvonire on llcm~ro dolla Giunta mu­ 
uicip•ic, I Membri dcli• qunle pure nello cillà co•piruc 
non m~ocano di nu1nero10 occui.aiioni, 

Si aarebbe quindi credulo opporluuo di sOililuiro la 
loculione sogucn1e : e • composlo del ~indaco o di un 

r 
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Asse5Sore in suo voce >, poichò il Siodaco designo· 
rehLe no A68e31orr., e e di un ultro llc1n1Jro ), iuvcce 
di dire d•lla Giunta municipale, • del Consiglio comu­ 
nale del luozo dove il C<inaiglio tiene le sue sedute da . . . 
desicnarsi dal Consiglio comunale stesso ,, e poi segur- 
rclJI~ e di un ufflciak dt"l porto dcl circondario, ecc. > 
come proposta nello articolo dall'uflicio centrale. 
Ministro della Marina. Domando la parola. 
Prealdente. Ila la parola. · · 
Ministro della Marina. Accello la nuova redaaione 

proposta dall"u!llcio centrale la quale vcune concertata 
col Ministero. 
Presidente. :Son trallandosi qui di semplice reda­ 

siono, ma di qualifica di persone, darò prima lettura 
dell'articolo quale ò stato testè presentato dall'ufficio 
centrale, poi ricercherò il voto del Seuato. 

Senatore Arnulfo. !Jomaodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Arnulfo. Mi pare che non sarebbe inn­ 

tile lo aggiungere che I' A,.•.,ore debba essere dal Sin· 
daco designato, o, Il! ai vuole, dalla Giunta, ma che 
si dica da chi dovrà essere designato l"AS5eBBOrc ; che 
se non lo ai dicesse, potrebbe riuscire imbaraasante 
alcune volte lo. decìaione intorno a chi avesse a desi­ 
guarlc. 

S1•naloro Farina, rtla1ore. Per parie nostra crede­ 
remrno opportuno di acceuare l'emendamento che pare 
spieghi meglio la nostra idea, per cui 1i potrebbe dire 
e da esso designato. • 
Senatore De Cardenaa. Domando lm parola. 
Presidente. Ila lo parola. 
Senatore De Cardenu Nel lor questa legge, pnre 

eia italo pensiero di a"t·vicinarsi pC'r quanto 1i può alla 
leggo rL·l11liva o.Ili\ leva di terra. 
' lo qut:;t"ultirna I Sindaci locali assistono elle opera­ 
sioni della leva, mn non rJnno parte dcl Con~iglio, D!I· 
sittono quasi come latori dt•i chiamati. Sedia lri;g" di 
cui ora si tralla si rar<'bhc ai Sindaci uaa po111ioae 
affatto nuova, toglirndo ai cl.Jiarnali la tutl'la dcl pro· 
prio Sindaco i1 qu;alo conosce le circoslunie loro e 
quello delle loro famiglie. 
f: questo un riOeaP.o che soUopon~o alha saviez:z:a del 

Senato. Vedrà esso •e dc!Jha tc11er11e conto ucll'accel· 
tare o modificare la proposta che venue tl'11lè [atta. 
Ministro della Marina. Doruao~u la parola. 
Presidente. Ila In parola. 
Mlnlatro della Marina. L'o.,cnaiione lrslè falla 

dall'onorevole Seoalore De Card<'naa aarchlM! di gr.ve 
pero qoalora il 1istoma della leu marillim• lasse del 
tallo conforme • qodlo della leva di terra. Ma io 08· 
1ernrò cbo tra runa e l'altra vi è una @rondi!eima 
diversità. N1·1la I•·•• di b-rra ~li uotnini chiamnU a lar 
1>3rte dt•ll"e.1erciLO 1ono deeisnali dalla aorte, mentre 
nella leva dl mare tutti gli uomini i111critti D<'lla ma• 
trirola dL•Jla gente di mare l\'f'Ole C<'rte dr.tenninate 
coudizioni debbono eguaJmente essere chiJmati a 1er ... 
viro aulle oavi della real marina. Ors, tediamo per 
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quali molivi intcn·eogano i Siodaci dei comuni alle 
operazioni per lo leva di lcrra. I Sindaci acile opera- 
1iool per la leva di lerrs iolcrvcngono non 1elo ncl­ 
l'inlcrc.,e particolare ed individuale dcgl'in1crit1i del 
loro comuni , ma ioter\·engano puro nell'interc11se 
generale dcl eomuoc &lesso, alfioch~, quando p. e. u11 
inscrilto aia dichiarato non idoneo ol 1erviz:io, ciò non 
venga a ricadere a danno [degli iotcrilli dcl proprio 
comune. Per cui ai può dire che tra i varii Sindaci 
che assistono alla len in uo mandamenln Ti ~ un 
conlrollo mutuo dello operaiiooi, dal qunl coolrollo 
scaturisce quasi la crrtezia che non aieao il.ali usali 
ad individui di on Comune !avori - cbo tornino a 
danno di altri comuni; imperocch~ gio~a Oisenare che 
qualora uo inditiduo nnda111e iodeb1lon1tnle e.ente dulia 
leva, allora il pPaO dl'lla leva per la 1omminiRlr11ione 
di uno inarritto da 1osiiluirsi a quello esen&ato ricade 
ordioariam<'olA 1u di un allro comune ; oodo quL"lla 
mutua sorveglianza loraa proficua. 

loia qui nella leva mnrillima corre ben allrimeuti la 
cosa. 

Tuili sonn chiamati in egual modo a concorrere olla 
leva ,ed a prestare il scrYi1io ; non vi sono e1eozioui 
tranne quelle csprcsumenle contemplate dalla legge e 
cbo derivano o da direlli fisici degli individui o da 
peculiari condizioni di famiglia che ~ lucile constalare. 
Parmi quindi cho l'opera del SinJaro come prol<ltore 
deRl'iuterL'Ui dl:I proprio comune torni aff'allo inulile 
DC'll.:i. circoalania alluule, pt"rch~ I cui di eM'n1ioni 
sono talme11to chiari o 1pccifiooll dalla lrggo che 
non ~ d"uopo 1tabilime io certo n1odo i difensori nelle 
peroone dd Sindaci, anegnachè, come 1i vcdrA in 1p• 
pre&&0, quando ai porleri delle esenziooi, aicno age­ 
volmrnto cotnpro\'&ùili le condizioni che vi danno di .. 
rillo per poaizione di ramiglia ' ed in qaanto ai dirttti 
Osici cho danno ragione 1 rHorma, aia facile il giudi· 
cnrno oullo avviso drl medici che sooo chiamati alla 
visita degli inscrilli in qualité di periti. 

CreJo che queste OBBenasioni varrenoo a persuodcre 
l'onorevole Senatore De Ca1drna1 che se per lo len 
di Wrra, la pr("Scoz:a dei Sindaci è convenieute, 1:1rebbe 
dd tulio inutile nella leva di mare otante l'or<linamcnlo 
speciole che le è dato co11 questa legge. 

Scnolore Farina. Alle r-•giooi ovolte lauto •bilme11te 
dal Mioi•tro deUa marina crt'<lo che sl debba •~giuo­ 
Bernc un'altrs. 

Il: •ero che l'•rl. 16 dello l•gge 1854 noo chiama I 
Sindad a far parto del Consiglio di leva, ma ti chiama 
invece due Con11islieri provinciali. 

Nella eped•lild dci r11Si della leva di mare, la quale 
,; circoscrive allo parie delle Provinci• che à bagnala 
dal mare, parve che l't>lemento, dirò cosi, civile, che 
è rapr rescnlalo ocl Consiglio di leva di terra da Coo- 
1iglicrl proYinciali poll'IM pill opporlun1mente ffSel'e 
rappretlt'nlalo dal Sindaoo d•lla località dovo si riuoiece 
il Consiglio della leva marillima , oicr.omo quello <be 
ha cogniaioni piu speciali relativamente agl"iodividul, I 
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e Art. 22. Il Uioislero polrà annullare le dille de· 
eisiou', sentito il parere dcl Consiglio di ammiragliato, • 

Scoalore VlgUanL Domando di parlare. 
Presidente. Ila !acoll<l di parlare. 

· Senatore VlgllanJ. lo sorgo a proporre una modi· 
flcaalone per la quale l'art. 22 rice .. ·a quclì'estenslcne, 
che a me pare debba arere, 

Lo'anool3zionc apposta • quC>111t'articolo dimostra che 
CIBO fu desunto da un'alioca dell'art. 18 della legge 
sul reclutamento dell'esercito. 

Quell'alin•a oclla IU3 applicazione •vcn dato luogo 
• dubbio, so I• lacollà allribuira al :.lioi•tro della ma· 
rina di annullare le decisioni dci Consigli di JeTa li 
estendesse ancbo al caso iu cui non Iosse intervenuto 
richiamo, cosi che il Niuislro potesse pronunziare l'aa­ 
nullamcnto d'uffleic, 

Mi consta cbe l'autorità militare ha deciso il dubbio 
io acnso affermativo, e che di piU ru inserta nel rege­ 
lamento relative al reclutameato dell' esercito una di· 
11po1iziooe in questo senso. 

Dell'alinea 1i è Iutto qui un articolo, ncll'inlendimenlo, 
io penso, di dare maggior estensione alla disposizione e 
mi pare che lo scopo aia lodevole. . 

lla si ra ggiunge egli lo scopo nel modo con cui I'ar­ 
tlrolo ai presenta concepitot A me pare di no percuè l'ar­ 
ticolo 1i riCrrisce allo decisioni indicale nelì'articele che 
precede, colle parole le ddu decisioni. 

Ora le decisloni di cui parla l'articolo precedente, 
sono quelle iole che iulcneugono in aeguii.i a ricorso 
o richiamo dello par1i; quindi l'art 2:? non potrebbe 
ricevere applicaaioue, 1u non al easo previsto nell'arti­ 
colo 21° avo si prenda secondo il suo testo leuerale. 

A rimuovere ogni dubbio a questo riguarJo, a rea­ 
dere l'articolo 22 chiaro, per modo che riceva appli­ 
cazione, come diceva, in tuui i casi, ancorché non aia 
intervenuto richiamo della parie, io proporrei di conce­ 
pirlo in questo modo: 

e Il llioi•lro potrà annullare le d<ci1ioni dei Con­ 
aiyli di '"'" · ucht tfu(~:io, sentilo il parere del Con- 
1iglio di ammiragliato. • 
Ministro della Marina. Non bo veruna difOcolll 

di accogliere l'eu1endamcato dell'onorevole Senatore Vi- 
1liani in quanto che è gi~ con(orioe al modo con cui 
•onne inlerprela13 la legge sulla leva di lt>rra. 

Senatore :Farina, Rtlaiorc. L'ur6cio centrale acc•Ua. 
Presidente. In ••Ruilo ali• proposta dd Senatore 

,.igliaoi, a~conacolita dal Yini11lcro e dall' umcio ceB­ 
lnle, l'articolo aarcbhe c0»I runccpilo: 

e Il Ministro po1r; •noullore lo decisioni dl'i Coo•igli 
di leva, anche d'um•io, sentilo il parere dcl CoOAiglio 
di arnmiraglialo, > 

Chi approu l'articolo co1i modificato voglia 10rgere. 
(Approvalo). 

quali esercitano il mestiere dcl marinaio, cognmom 
che invece potrebbero per &\'Ventura non avere i Con- 
siglieri provinr.iali. · 

Quest'elemento dunque, ciYile, n1unicip:i.le, si è messo 
in 1os1i1uzione dcli' elemento chile che nei Consigli di 
leva di terra à rappl'HcOl3lO dai Consiglieri pro,·inciali: 
e mi pare opportuno; pcrcbù le O•jCf\'azioni rl•lali,·e 
alla grnle di mare non risguarilerebbcro la sener.llit.& 
della provincia, ma aoltanlo le IO<'alità marillime lo quali 
sono lontane dal c-.>1tiluire il complesso dell.i proviocia 
medt·aima. 

Per conseguenza spero che questa OSS('r•aiiooe og~ 
giunta a quanto disso l'onorevole signor Ministro pos:ta 
rar al, che •cnga accellato l'articolo quale >eone proposto. 
Ministro della Marina. AMgiungerò ancora qual· 

che cosa alle oascrv:1ziooi 11iustissime ftlle dal Seoalore 
Farina, ed è che i Consigli di leva marinim•, •ono 
permnacnti. · 

Falla a•lraaionc da tulle le ragiooi che lurouo espo· 
ate per giuslincnre la diveroilà che •i è Ira il Consi­ 
glio di leva marillima e quello di l•va di lerro, à da 
DDliU'e questa circosbnza. importantissima, che i Con­ 
aigli di leYa mnrillima 1000, rome di:1ai, pcrmunenti, 
mt'otre qu~lli di lt'rra non 1000 che temporanC'i, eono 
ci~ convocati in certe epoche dell'anno per brevissimo 
tempo; quioJi impos•ihile lomerrbbe l'aver di conliouo 
l'inlcnenlo dci Sindaci di lulli I Comuui a cui 1ppar0 
1engooo gli iusrriui che 1000 chiam11ti alla leva e •anoo 
giunger.do in tuuo il corso dcll'•nno. Queslo motivo mi 
sembra pereolorio per giusliGctre la diveniilìt che •i à 
fra l'ono e l'altro 1islema. 

Prealdente./Mello ai •oli l'em•ndamenlo leol~ pro­ 
po•lo d•ll' ufficio centrale col 10110 emeodomenlo del 
Scoature ArouHu, che fanno corpo insieme, e che con· 
oi•te ncll'aggioogere dopo le porole td l CMnpoJto dal 
Si11doco le oegueoli: o di 1m Alussoro in ,... oeu da 
.,.., deiignaio, • di •n allro flllf!1bro dtl Corlliglio CO· 
munale cUJ luogo, eec. 

Lo metto ai toli. .. 
(Appronto). 
Uclw ora ai •oli l'iotero articolo 18. 
(Approvalo). 
e Art 19. Il Coo•iglio decide a maggioranza di voli. 
e L'iulf>r\·cnto di tre totantl ba~la per rendere lt'gali 

le decisioni. 
e Qualora ai lto1'ino preacati quattro votanti, com­ 

pr<10 il Presidente, il piil giovane dei membri oi astiene 
dal •olare. > 

(Approvalo). 
e Art. 20. I.e 1cJute dd Consiglio eono pubbliche. • 
{Approulo). 

Art. ~I. Contro le dccioiooi dci Consigli di leva 
potrà aver.i ricorao al Miniolero della Murini •nito 1~ 
giorni dallo loro emanazione. • 

e I ricorsi preae<en'nall non eoapendono gli effetti di 
quelle decisioni. , 

(A~proulo). 
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C~PO lii. 
• Dell'eu9uimenlo d•lla leva. 

< ArL ~3. Gl'ioditirlui aoggcuì alla levo di mare sono 
chiamali al aervizio della maeina militare acll' auoo in 
cui compiono il 21• di loro elà. 

(Approvoto). 
e Art. 24. Al principio di ogni anno i Consoli di ma­ 

rioa pubblicheranno la lista degli inscriui cbiam•ti oella 
leva. • 

(Approvato). 
• Art. 25. Entro quindici giorni dalla pubblicarione 

della lista, gl'inscriui che trovinsi in patria derono pre- 
1cnLarsi al Consiglio di lcYa marittima del proprio Cir­ 
eoudario per essere souopostl alt' arruolamcuro o per 
far valcro i loro diriui ad eseruione, od esporre i mo· 
tivi che avessero per la ri(orma. 

e Coloro che si trovaucro in patria fuori dcl proprio 
Circootl.rio od a bordo di bastimemi oci porti o rade 
dello Stato, dovranno presentarsi al Consiglio predetto 
nel termine di un mese, • 

(Approvato). 
< Art. 26. Coloro che a quol tempo si trovassero U· 

acnli dovranno ripetriare nel corso dell'anno medesimo 
e pr es entarai al Consiglio per lo scopo sopradeuo nel 
termine di gioroi 15 dal loro arrivo, se queste avvenga 
in un punto dcl proprio Circondario marittimo e di un 
111e1e, se in altro Circondario. 
' la ogni caso la prP.ttnlalione doYrà aver luogo 

prima che 11piri il mese di dicembre, • 
Senatore Arese. L'ufllcic centrale d'accordo col lli­ 

nistro della marina proporrebbe di sostituire le parole 
all"emro a quelle d'amnli, in guitlll che I' articolo 26 
eomincierebbe cosi: 

• Coloro cho a quel tempo si trova•11<ro all'estero do­ 
vranno, ecc. il rrelo secondo l'articolo ministeriale. > 
Klnletro della Marina. Il Miniatrro acc•ll• la mo­ 

diHcnzione proccsra. 
Preatdeute. k ua'cspreeslcne più chiara. 
lit-Ilo ai voti l'articolo 26 colla aostituaione proposta 

delle parole all"wero a quella d"amnli. 
Chi l"opprova voglia aorgcre. 
(Approvato). 
1 Art. 21. Gli utnr.iali consolari all'rs1t-ro potranno 

impedire il pa!Saggio da uo bastimento all"altro di ma­ 
. rioari che ro~aero nel CO!O «li Jo,·er ripatr1arc pl1r ri· 
lpoodcre alla chiamata della leva. , 

{Approvato). 
• Art. 28. Il Consiglio procede all"c1:11no iodividualo 

di lulli gli inocriUi cbe ebbero ordio• di pr .. enlll'li o 
11i presentano spontnoeameole (ltr <'Bporre domande o 
reclami. • 

(.lpprovalo). 
• Art. 2'J. ~olfonto per comprovare il faiuo ad ... n­ 

aione, 1li ia11critti 11000 in facolli di far11i n11prN<.'D· 
tare din:inU al Consiglio nel mudo che aar~ dctermi· 
noto dal Rrgolarncnto. , 

Senatore Farina, /M111<>re. La dicitura non piar.que 
molto e si era pensato di surrogllrla in qu .. 10 modo; 
• Gli inscrilli sono io facoltà di farai rnpprea.,ntare 

dinanzi al Consiglio nel mùdu che aarà d•terminato da( 
Regolornonlo per il solo oggetto di comprovare il diriuo 
all'clieniioot!. , 

E ciò pl'r non coa1inci;1re l'articolo con un soltanto. 
Ministro della Marina. L"accetto. 
Presidente. Jlil,•ggo !"articolo !or1noloto dietro l'oa­ 

arrvazione ddrumcio centrale cui consente il llini•tero 
(Vedi aopro). 

Chi l"approva sorga. 
(Apprornto). 
• Art. 30, Il Consiglio esamina gl"ID!crilll che do· 

wandano riforma od ettniione; 
e A1on1ct1e le 1urrogazloni e pronuncia 111. liber:izione 

in con!ormilà della pn'lente leggo; . 
e Pronuncia l'egclusione di coloro che ai tro,·a.aaero 

or.i casi prncduti dagli artkoli ~ e 3. 
1 Nei casi di riforma l"caamc pel'lonale ba luogo per 

meuo dci mrdici-cbirnrghi chiam•li dal Consiglio. , 
Scna1ore Farina, R•lalort. A quest"arlicolo 1i pro· 

porrebbe una variante di redazione mettendola io ar­ 
monia colla logge di lr.va di lerra. 

e Il Consiglio, invece di dire, tiamina, 1ì propor· 
rebbe di dire; proctd• alftsame dt9li inu:rilli che di· 
mandano riforma od esenzione. > 
Presidente. Rilr.ggo r•rticolo. 
Art. 30. li Consiglio procttU alftsame dtgli in1crilli 

cLe domandano rifurn1a od racoaioac, ecc. (Ycdi 1Dpra), 
lh•llo ai voli queararlicolo. 
Chi l'approva voglia sorg<re. 
(Appru•·ato). 
• Art. 31. I ca•I di eacn1ione sono giudicati sulla pro· 

dutillno doi documenti autealici cbe aaranuo t(K'ciOrali 
dul Jlrgul•mento. • · 
(Approvato.) 
• Art. a2. Nel CQSO cho un inscritlo •ia i<·siuima­ 

meute impedilo a giustincaro i 1uoi diritli all"esenzione, 
il Cunsiglio gli wcgna il h·mpo enlro cui dona farli 
valere. • 

(Approvato.) 
I Are. a3. Agli i111criui, che per qualsiasi lrg<ile mo­ 

th·o con possono lmprendt!rc il 1crvi1io allor' hl! yj 
sono richieJli, vi.-u BO:>pf.'60 l'arruolamento per dclil1eru.­ 
r.ionc del Con11iglio, 6no a che quei moli vi siano ccaaati.) 

(ApproTDlD). 
• Ari.. :14. Gli ioar.ritli che aooo riformati od esentati 

aoo po59ono pili were richirsli pel r('gio Bt'rvizio, traooe 
che Yeoit;1e a risultare edllrf'IJ le riforme od racn1iuoi 
ottenu10 con (ulai documenti od iok<tl'li o por Còrru1iono 
o per il reato defioito nt.Jrarticolo lt1 ddla pr .. entc. , 

(Appronto). 
• Ari.. 35. Allorquando gli in1crilli oniro dieci giorni 

della dc1igna1ione al 1end1io porgono richiami li tribu­ 
nali ordinarii sulla lcgalilà di loro d~jigaa1ionA, per 
moti1·i di ciuadinan1a, di elà, di diritti civili o di figlia- 
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sione, 1i BMpenderà ogni dcclsione o loro riguardo fino 
alla emanazione del giudino. • 

(Appro,·ato). 
• Ari. 36. Lo questioni di cui nell'articolo precedente 

sono giudicate annnnurtamcme in lia di urgenza. dal 
Tribunalu dcl Eircondario in cui ha domleilie il rccìa­ 
mante, in contraddittoriu dcl Con1ult! di marina, aalvu 
allo parti l'appello ed il ricorso in cassauone da\la scn­ 
tenza pronunzia1a in grado <l'appello. 

e Il Console 6 rappresentate da un Procuratore do 
esso nomtuate per Decreto, il quale tcrrl luogo di man­ 
dato. ) 
(Apprornto). 
e Ari. 37. Gli inscritti ccl i surroguti riconosciuti idonei 

sono souospout allo arruolamcntu rd avviati al Corpo 
pel giorno che oarà 11;>.Lilito dal Consigli», • 

(.~[•prorolo). 
1 Ari. 38. Coloro che senra lcginirno impedimento 

non si presentane al Corpo nel tenniue prellsso aono 
dichiarati dis('rtori., · 

(Approvato). 

CAPO IV. 
Vtlle r·i{urmt, 

e Art. 39. Sono rirorrn:iti gl' J1111criUi che per inler­ 
milà o per D:tici o•I intellettuali dilcui risultino inal1ili 
al acr~b.io militare mariuiuio. • 

e Le inrermilà e i dileui clic esimono dal srr,·izio 
militare marinimo saranno descritte in un elenco da 
compilarsi IK'' I'esecuaioue delìa presento leggo. 1 

(~pprontu). 
• Art . .\0. Gl'in11criui, che risultano di debole costi­ 

turione od arr~·ui da inf('rntitl presunte sanabili, sono 
dichiarati sogg1·tti n nuova li1tita dopo 18 mesi, e se 
anche allora ri~uhino inabili iODO rirurmati. , 

e Se al tempo ch,1\a 11ccont1a ri\·i~ta il Consiglio rie~ 
nosca cbc l'in•rritto 1i ·aiwtia:.;1c ,-(>no la (Utarigione, 
vroroghcr.\ di uhri sci (0t'8i la derisiooo d;·flnili\'ll. ) 

SC'nalorc Farina. A questo articolo r.l ~ una corre. 
1ione da Care. Avendo nl•I pri1n'l inc'i.so d~tto: c. tJOno 
dichiaro.ili aogg<'lli a nuova tisit:11 -• Lii;ogna poi 01·llo.i 
1Wconc!a p:1rh! dcli' orticolo dire: • se al le1npo dL·lla 
treonJa ~i&ila e oun riuiata. • 
Pre11ldente. lo mi propongo quando BOremo al ter­ 

mine dtlla votazione specialr. e difisa dt'Gli articoli di 
domandare ol Senato la per1ni13iono di rjrc una. rivi· 
Ila GcOeralc, 8 quiadi (or fil'lamparc il leSlO intiero dcl 
progello, anincl.iè, prima di prDC€'tft•re IJIO l'}UiUiOiO 
&t•greto, ai abbia eotto gli orrhi l'intii·ro tesla csallo. 

Senotore Saull. Il Se11JIO ho lroppo Odocia nt•ll'e· 
satlcu.i dt·ll"urtl~ io d~ll:1 preiid('nza pL'r non ric11rc11re 
moµgiori caull'lc1 ;hri1ne11ti ai va lroppo per le lunghe. 
Presidente. Metll'l-.1 ni >oli l'arlirolo 40 collo (lrD• 

posta "ari<11iooc. 
Chi I'appro<a 1orgo. · 
(Appronlo). 
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e Art. 4t. Per accertare la eus..~iictenza o l'incnrabi­ 
lito di una malallio, è in !acohà d<·I Gon.iglio di man­ 
dare l'iascritlo od un ospe1L1le n1ilil11re. t 

(Apprornlo). 
« Art. 42. Il Consiglio rilascia ad ogni inscriUo ri· 

(or1ooto la dichiaraziono di riforn1a. 
(Appro\'Otù). 

CAPO V. 

Dtlle t.seniionL 

e Art. 43. \'n PSC'Ote d:il err\·izio l'inacrilto che al 
giorno in r.ui dovrl·Lbe tSSC're sotloposto nll';:1rruola· 
mento ai trovi in una dt>llr. srguroti condiziuni: 

• t. Unico fl81io mosd1io di padre enlrolo nel 50.mo 
anoo di rt:1t; 

e 2. L'nico fif?liO tnalichio, li cui ?:tdrc ''"c!ovo, anche 
non qui1u1u3gcnario, isi trovi In nl<'une delle rondizioni 
prevcJule nei numeri 1, ~ e 3 dcll'ar1irolo 5~ della 
prt'!!C!OlCf 

e 3. Unico figlio, o fi~lio primogenito cd io man­ 
canza di fi~li, nipoto unico o prirnogt•nilo di m:1dre od 
D\'Qla tuttora vedova, ovvero di padre od a\·olo entralo 
nel 70.mo anoD di età ; 

e 4. l'rimogPnilo di orfani ili p:'l1lrr t madro, ovvero 
il mal?:.:ior nato di C"Ssi, 1e _il pM1no~enito suo fratL·llo con­ 
sanguinl'o si trO\'i n~lle condi1ic;ni ind1rate 11 num, 2. • 

~eoalore Vlgllanl. Stimo opporluno di chiomare 
l'nttenziooe dcl Scnoto sul num. ~ d•ll'•rt. 43. 

In que3to numero si ace.orda l"c3cnziono e 111 primo-­ 
genito di orfani di padre e macire, O\'\·ero al maggior~ 
n3tO di eltii, le i\ primo@C'OitO SUO fratello C0033nguiOP0 

ai trovi oell~ conJi1ioni indicatr. Dl·I oum. 2 • dello 
slt'S50 arlicolo. Que~ta di:'posiiionc oon mi pare corri· 
spondrro inlieran•enlc allo scopo che ~sa lìi propone. 
Si è voluto concedere l'ci;enzione ad un priniogenito di 
orfani Oflpure al maggior nato di l'!Si , ogni volta che 
quello cbc lo precede si trovi agraziala1ncntc in alcuna 
dello condizioni che son., previ.,lc dall'art. 51 (num. I, 
2 e 3) di que•ll legge. · 

Su1•pone qut-sla dL,posi7.ionc clie la svP.ntura non p.>1t1a 
COllJiro che due fralt•lli, il prin1ogl•Oito rioè, C quPllO eh" 
viene immc1liat.tmt·nlc dopo. 
'» L'cspcrienz3 Lia di1no!tlrato che quriila prr.vid~nza 
noo è auCficiente. È in(Jtti accaduto rhc aoclie il terio·· 
@~nito fOAsc nelle condizioni prc\·iste dall'art. 51, e ve­ 
niva. quin1!i invocata. l'esenzione a (a\·ore d"I quartugt)· 
nito. Il ~linislero della RtJPrrn, chianlato n.d applic11re 
una ciispoaiziouc conlìimilc che 11i tro\'a nella legge sul 
rttr.lutameoto ll(•Jl"c."ercilo, ha e~ilalo a1l est<'ntlerla al 
c~RO aCC'..l!nnoto, rr.:i crC'dO che nlihia poi nccolta l'opi­ 
nione pili benigna. Ora prr u1eirur.1rp che qur:11a opl­ 
niono sia io luni i casi anune!li:\, io proporrei ul So­ 
nato dl concepir~ tJtlf'!lto numl'ro .t nei st•t;ucnti tcrn1ini: 

e Primogenito 1.H 11rCani di padre e maJre1 ovvero il. 
maggior nato di essi, oe il fr•kll~ od i !r.ilclli con- 
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eanguinei che li precedono io età, •i trovino nelle con­ 
dizioni indicale dal num, 2. • 
Ministro della Marina. :\on ho dirfieollà di ac­ 

cettare l'rmC'ndaincnto proposto dijll'onorcvole Senatore 
Vigliani, quantunque io creda che questo emendameuto 
sia compreso nel testo della lt•gge istessa all'ari 51, e 
più specialmente all'urt. 55 d0\'6 à deuo : . 

e Art. 55. NPllo stabilimento dcl diritto aìl'eaennone 
sono jemporariameute considerati come non eaistcnti 
in Iamiglia , i demcnu , i maniaci e gli assenti dichia­ 
rati per seutema deflnirlva a termine dcl Codice eivile, 

e Cessando questi 1notivi prima che l'msrriuo abbia 
compiuto il 30.iuo 01100 di sua età, cesserà I'effetto 
della conseguua esenaione. 

e Ari 51. Ncll> 1tal>ilire il dirillo di un inscritto alla 
esenzione debbono considerarsl come noo esistenti io 
famiglia: 

a t. 1 membri di essa che sono ciechi d'ambo gli 
occhi, sordo-muti o cretini; 
• i. (}uclli che per mostruosa 1tru1tuni o per flsi<"i 

diretti nou puuono rrl=gcNi in piedi senza il soccorso 
di allra persona o di rneccenismc; 

< 3. _Quelli elio sono alfL'lli da tali inrern1ilà pcrrna­ 
ocnti cd Insanabili, imperr1·liooi o difctli Ileicì che li 
rendaeo assolutamente inabili 1 l.:.voro proficuo; 

e 4. Qm•lli che, condannati a lavori Iorratl, siano di­ 
tenuti nel luogo di pena, e vi debbano ancora rima. 
nero per anni 12 decorrendi dall'epoca in cui si stahi­ 
lisce il drriuo dello inscruto all'rscmionc. 

• La etrccstarua dclìuita nel nu1u. 3 non è prcaa in 
cousidrrarioue ac non viene roostalat3 con ordinato di 
notoriotà della Giunl• Municipale, il qualo dovrà essere 
prodollo il siorno •LaLiliLo p<•r l'esame dt•ll'io&crillo da­ 
vanti al Consiglio. » 

Duuque rni pare che lo ICUJ>O d('~li arL 54 e na 1ia 
eonf..>r1ne • qu.·11" che 1i propone l'onorevole Scoalore 
Vigliani. Y4 1e il Senato crerle di dlivr.r nJottare J'o. 
m~ollan1enlo prGposto dall'onorevole Senatore, noo bo 
veruna diITTcohà ad aderirvi. 

Sonatore Vlgllllnl. lo apprezzo l'oLLi<?zione che è 
6\ala fatta dall'onorevole 1i0oor Ministro d1·lla m:arina 

o ' 
e noD mi t'rti afu~gil;i la didpo@izione dtli'arlicolo 5·1:, 
n~ quella drl nuccessivo a;:,, poiché qut-sli articoli VCln· 
nero appunto in discu:1.:1ione quando occorsero que'dub­ 
bii di cui face,·a unoo. Ma quanrl" l'onorevole Nini- 
11ro faccia attcntione: che l'art. -i3, facendo D}•plicariooe 
prc-ci:J&tnt;'Ote dcl prillC'ipio contenuto uei due art. 51 
e 5::., lu limita nel &uo k'ato al mug~iur nato, si pcr­ 
auaJ~rà che la di"posiziuuo Bpl'ciotle dt·ll'ttrricolo 4~ im· 
porterrLbe lerog• alla di•posizione sourrole ddl'art 54 . . ' ed è per qu.,.10 moli•·o che 10 ln•Ìalerei porchè la mia 
proposta, d'altronde ooa contrad~etla dal aig. Mini1tro, 
(o38e anuncRs:i. Se ml p<'fSuadesst che CBso fo:o\So una 
1uporfluit•, ne1nico come souo delle cose supl'r0ue nella 
1Pg~i1 la re.~pin@PrL·i; ma siccome bo );,i CUD\'in1ione che 
colla mit proposta 1i rirnuoverebOO un dul.tbio, in&illto 
percM venga arcoli.. 

• 
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Senatore Alllerl. Doruondo la parola. 
Presldente. La parola è al Senatore Alfieri. 
Sl'natore Alflerl. lo (nrò una lrggirris&ima oa1c·rva.- 

tione : siccome ooo sono pretore, pf)680 curar1ni delle 
cose minin1e. Nella srconda condizione è detto: e in 
t alcunll dl·lle condiiioni prevedute nei nu1orri 1, 2, 
e 3 dell'ari. M ddla prosonLo leggo , > e nrlla 4 Il 
' dello > si lrovi nelle condizioni indicata al numero 
< duo. > Mi pare sarcLbe moglio 1i diresse por mag­ 
gior cliiilrczza a qu;,il numero deliba riferirsi, ae al DU· 
mero a ddl'arlicolo M oppure al numero 2 dcl pr•· 
eente :1rlicolo. 

~"nalore Vlgllanl. b;ociondomi volonlirri elle idoo 
~presso dall'onorevole St•natore Alfit•ri, proporrei di :JR· 
giungere alla lioe del mio cmcaclaru€'olo, dopo lo pa­ 
role oumt•ro due, le s.•gut~nti: dtl ciloto orticolo 5-\. 

ficoatorc Farina. Dicbiaro che rurnclo cenlrwlo BC· 
ccua l"eml!ndamrnto dt•l Senatore Vi1,diani, prrr.hè non 
tlCCl•ttandolo ne sorger1•hba una Apecie di loacuna cho 
l)olrehl.tc dar luogo a duhbi, e lo accl•lla come l"enne 
aouo emendalo dJll'onorcvol~ !tcoalure AlfiPri. 
Ministro dell& Marina. Non polrri accrllare l'ul· 

limo moJifirazione proposta dull'onorevole Senatore \'j. 
glioul, prrrht Lisognorchbe dire, qwtlli chl 1i lror:a110 
nella e-0ndi1ion.e indicata al nurr1tr0 dtu: bl prt1tnte 
arlicolo. 

J,..g~endo l'arlieolo 54 il Senalo •I convincerà che non 
può ettdero divt~rsamento. 
Senatore Farina. Pn•go l'onorevole SenalOre \"i12.liani 

di oai<'r\·arc che vcramcnh! ala quello cho dice il Ni­ 
nil'ilro. perchè il numl'ro 2 di quesfar1icolo ~ mollo più 
ampio che qurllo dell'orlir;,lo a·I rhe non C<•nlemplo che 
un caso, mentre invece in questo u111nero 2 al contem· 
plano I cosi di cui ai numeri t, ~. 3 dell'arlicolo M 
mt-desin\o. Per con1l',zuenza mi ~re che la vera di~i· 
tura. 1ia quella &uJ.tR"rit;i dal mioi11tro. 

SL'natore Vlgllanl. Rav,·iiso glu'.ile onch"io le osl4t.'r• 
vozionl falle dal 1ignor MinisLro od appo~gialc dal s.,. 
nalore t'arina; "'non rhe l'cRprt'""ione al R11mtro 2 dtl 
prt.senle articolo n•i prl•Sl·nta tuttavia qualche cosa di 
•ago e non alJbastan1a rhiaro, quinJi io proporrei che, 
invece di dire al nun1C'ro 2 dtlf arlirolo 5\ 1i dict'!llO 
ai numtri I, 2 r 3 dtl 1uddtllo articolo !>I. 
Preeldente. L'onorevolt signor lhnilllro dt·lla \l;1rina 

ba dello che iolendeTa che quer'to nu1nt•ro 't si riferii:«'! 
al numoro ! dtl prcsrnto articolo •. 

Scn1tlore Vlgll&nl. llo noi numoro 2 di qu.,sl' orli· 
colo ai fa già un rin,·iu dicendolli •.. ia a/cu.iio dtll11 
.:oncliaioni prtt'tdule nei n1uncri t, 2 o 3 dtlforiirolo 5-l 
dtUa prt,tnit, e coa\ ai avr(•bhe on rinvio di no,·io• lor.­ 
ché non ista bene; quindi parini meglio richiam:Jre 'lut·I· 
r3rlic0Jo ah·~ in cui le condizioni di cui 1i traila llOno 
dit~hiarate. Ed ~ in que!!lO senso cl.te di nuo,·o insi~c"'1i 
perchè li racrsso la Colazione deli'arlicola 51. 

f.en:ator\! Farlo&. lu non aaprri, ma di~o che eic­ 
come aLl!iamo già il rinvio all'articolo SI:, ci sar~ lunlo · 
pcl num<'ro 2 che poi numero 4; in cio io •on rrdo un 
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gran diretto, ed esacndo dicitura più breve, fa prete­ 
rirei. 
Presidente. Segue il Senalore \'igliani ad opporsi 

a questa spiegaaioce che è proposte dal signor ldini&lro 
a eensenuu dall'umcio centrale, cioè di dire .•. ri rrovi 
ntlk condiiioni indicale al •umero ! del prmnll er­ 
lic.lo, . 

· Scnaloro Vlgllanl (dopo avtr de11< alcune paroù 
iolla vou al /Jlinislro della Marina). Sono lieto che il 
Mioi•tro della llarina sembri acc0>1tani alla mia opi­ 
olone. ·, 
Mlnlatro della :Marina. Iìomando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
:Ministro della Marina. [o farò qualche csserva­ 

zione al Senalo. 
. QuM1to n. 4 6 eosl eoceepito r 
e Primogenito di orfoni di padre e madre, onero il 

maggior MIO di es&[ 1e il primogenito '110 rralello con· 
sanguineo ai trovi nelle condizioni indicate o~I o. ~. J 
il n. 2 certamente non vuol dire questo, perch~ dice: 
e unico figlio maschio il cui padre vedovo ecc. 1 
Dunque suppone gil che il padre 1ia •cdovo, perciò 

non può e.sere prlmogeoilo di ortanì. 
Quinlti parmi oer.eaurio di adollaro la redaeione pro­ 

pMlil dall'onorevole Senalore Vigliani, e dire che le 
eondiaioni IODO quelle indicate ai o. 1, i e 3 dcll'ar· 
ticolo M. 
Pr .. ldente. L'ufficio centrale accetlA I 
Sonarore Farina. Accetta. 
Presidente. L'emendamento dcl Senatore Vigliani 

appogqiato dall'avviso fovorcvole drll'urGcio centrale con· 
111l8 DCl p=1fro inTerC delle parole che stauno Del le.alo 
primitivo • 1e il primogenno auo fratello cooann~uioeo 
al trovi nelle condizioni indicate orll'arlicolo 2, > le •e­ 
gucoti parole e se li fratello od i fratelli coosanguinl'i 
che li precedono in eU, 1i trovino nelle condizioni io· 
dicnl8 ai onmeri 1, 2 t 3 dell'arlicolo M. > 

Chi approva qneal'cmeb<lamento 1orga. 
(Apl'fOUlol. 
J.e~RO l'.rticolo lnticro eool emendato ( l'tdi 1opr4). 
Cbi lo ap11rovo '°'ga. 
(Appro .. 10). 
• Art. ~I. Quando due fratrlli nati nello slt. ... o anno 

ai presentino cootemporaoC'aml!nte 11!1 chiamata, uno 
di ...; godrà della esenzione, e la wrtc deciderà quale 
dei due dcbLa uaere arruolato. > 

e Se però all'uno dcl due compete.ae l'cscn1ione per 
altro titolo. o uon Coue in coodiiione d'imprcudere il 
1enizio militaro, l'esrerimonto della aorte non nrà piil 
lun~o do•endo .... re arruolalo l'altro lr•tello. > 

(Appr<>Ynlo). 
• Art. 45 Le eacnlioni di cui all'articolo 4~, de•ono 

e1~cre richitste eoa alto autentico dai membri della fu. 
miglia a favore dei qaall à ncr.ordata la eaenziooc. > 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola per ttporre 
la oggiunta d'un alinea all'artlcolo 45. 

La disp••i1iooe di quest'articolo rende omaggio ad no 

principio generalmente amtnC88o, &ecoodo il quale i be­ 
nefici, l favori non si eonteriseono se non a coloro che 
gli de1iderano. 

Cosi le ••cnzioni dal servizio militare, che sono in· 
lrodottc a favore di Ct!rle persone, non hilnno Juogo, 
aalvo che 1iaoo richieste con atto auleolico dalle por· 
sooe a cui ravore sono stabilite. 

La co~a correreblie assai bene, qua.odo le persone, 
alle quali le e11cn1ioni 1ono r.onceese, 1i trovassero 
tempre in condizione di polf'rsi uniformare a questa 
dispositione, facendo la prc•crilla ricbieeta. Ma voi non 
ignorate, o Signori, che noi abbiamo proviace nelle 
<1uali 6 lrequenl8 l'emigrai.ione. 

!'Mia Liguria, oollo Valle Sesia, nel Bielleee csao ;, 
mollo numerosl.- Ora è accaduto, e non di rado, che 
la pcnona, la qual• •Yn!bbe dovoto rar la richiesta 
d1·lla eaenz.ione, non si trovava nel pa('BC al tempo 
dl lla levo; non couoecerasi ocm1neno broe do\'e (osae, 
e per contro non Ti era ncNua motivo, per cui si po­ 
"'"" sospettare rhe il bco1·nzio non giung ... e gradilQ 
cd onz.i utile alla fan1iglia; in questo Cl&o al • rico­ 
nosciuta I' impossibilità di apptic::ire la legge come atava 
strilla. 

Queslo è accaduto ncll'applicatione della dispo&itiono 
pcrr.itamenle •~nale, eh• à inserita nella legge aul re· 
clutamento dt·ll'eaercilo, ed è per o•viare a quciltO in· 
conveniente che io proporrei che li beorftcio dcll'eaen· 
ziono si estendesse se111a richicela a quei casi, io cui 
rosse giustincata J'im[l08Sibilità di rare la richiesta pro­ 
acrilta, coll'apgiu11gere all'ari. 45 Il aoiuenlo alioea. 

1 Nel ca•o di giustificata io1po1Sibilllà di loro la ri· 
chiesla per 1s8Cnu, mnlauiu., od. allra grafo cau,;a, la 
richiC'sla 11 avrà presunti. > 

Senatore Farina. Se il Senato lo crede'8c, io lo 
pregherei di rimaud.re quest'articolo oll'ulficio centrale. 
Con l'aggiunta, cbe propano il Senatore Viglioni, si 
introduce un 1istt!ma nuovo, giacchà noo si attende 
più la richiesta, ma io JaU casi la ai presume, e Ja 
pn!:Sunziono di un rotto 6 una cosa un po' gn,e, ned 
io mi sentirei di accettare un· opinione, senza 1vere 
meglio studi•to la quostiooe, che tro•o abLo.,tanu dl'gna 
di piil m:ituro esame. 
Jdlnletro della .Marina lo apprcno molto le n· 

gi9ni esposte dalrooorc,·ole Senator~ Vigliani, tanto pii1 
che eue 10110 rondate 1011· t1perirnia di consimili casi 
1uccC'duti relativaL1Jente alla leva di terra, ma tul!.aTia 
lo rrpulo quCJ!I' aggiunta l'8ai grne 1pcciolmente prr 
quanto rifietle gli assrnli. 

lo credo quindi iii bene che, ·•~nza pregiudicar per 
nulla lo coaa, venga l'articolo rimunda.to, cC"me propo. 
neva l' onore•ole Senatore Farina, aH'ufficio centrale, 
con preghiera al Seuatore Vigliani di l~tcrveoire aoche 
egli oel 1eno ddl'urtldo 11r .. o onde d1 concerto pren· 
dere ad esome le ragioni che l'hanno indouo a ailTatta 
ll!giunta. 

Senatore Vltillanl. lo nderieco di buon grado ali• 
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proposta dcl signor Senatore Fariaa ed accettata dal­ 
Poncrevole signor Yinlslro della Marina. 
Presidente. Prima di decidere se ai debba riman­ 

dare all'Ullìclo Centrale, hieogncrl interrogare il Senato 
ae aia nppogµial:\ la proposta del Senatore Vigliani di 
aggtungcre all'art. 45 il seguente alinea. 

e Nel coso dì giustiflcnta impossibilità di fare la ri­ 
chiesta per assenza, malattia, od altra grave causa, la 
richiesta 11i avra presunta. , 

Chi intende di appoggiare la proposta voglia alzarsi. 
(Appo~gialo). 
Oru, in seguito alla dlehianulone dcll'ufflcio centrale, 

ed anrbe in vista che l'a~giun!a non re 1gisce sugli altri 
artiecli in discussione, propongo al Senato di rimandare 
all'ufflcio centrale I' esame di questo articolo, aucho 
Cùll'assi~lenm dcl proponente. 

Chi approva questo rinvio voglia aliarsi. 
Senatore Dabormlda. lo credo che 0011 Ria neces­ 

snrio di rimandare quest'aggiunta all' uflicio centrale. 
Credo poi ehe non sia opportuno n~ conveniente. 

L'esenncne ei ra I favore di 00.4 farniglia; se manca 
il capo, che ha diritto di domandare l'csonaioue a (11- 

vore dcl figlio, ai troreranno a casJ. altri parenti che 
ne avranno tanto più diriuo, precisamente percbè manca 
il capo d<·lla lamiglia. Che eo poi lesse c~li eolo quel 
capo, IC l.J (a1ni~lia &i riducesse a quel eolo individuo, 
allora ei prreume che •i rimanga unico della propria 
famiglia e non ba più diritto alla eseneione. 
lo credo realmente che questo fallo essendn pure 

contemplate dalla lt•gge sul reclutamento dl.'IJ°l'lercito 
non eia necessaria una tale aggiunta e percKJ Ot!m­ 
mrno il rinvio. 
Ministro della .Marina. Senza nulla pregiudicare 

intorno a qucsla queatiou~, au cui va interament" ri .. 
aer•;,to il giudiii& dopo che I' oOicio ct•otrale l'avrà 
esaminota, Coccio osservare tuttavia al signor Senatore 
Dal>orrnida cbo il signor SenuLore Visliani n~llu sua 
proposla contPmpla anche il caso di tuui i parenti gra· 
Temente infermi, f quali DUO 8ÌaOO in 8riidO di promno­ 
Vere quelli ani autentici richiesti dallil IC'gge. 

Dunque si lrJlll·rà di esaminare anche queste circo· 
1tan1e, e 'ttde lH•nc l'onorevole Senatore DaLormida che 
il caso di un pndre che eia gra\'e1uente ioferino o non 
non sia in grado di fare lalto autentico per lnl"ocare 
l'e•enzione del figlio, vtrrebbt- a priv11rlo dcl vanla~gio 
che gli a,.icurercbbc la leg~e. 

P.d 6 per que•IO motivo cito io cl'<•do più prudente 
rimandare la proposta ali' l!fficio , tanto più dopo la 
a88crzione del aignor Scnatoro Vigliani, il quale pib 
d'ogni altro è in grat.d di conoscere la cosa, in quanto 
che, nl'll°fSPrCiliO dt:Jle llUe ruo1ioni di magi~lrntn, deve 
&Tcr a'uto occasione di (art! osscrva1ionl intorno a cagi 
di tal gene .... 

Senatore Dabormlda. lo debbo dire che da molti 
anni sono rrNidente dt•lla Com1niss1onc di r.-vieione 
rh• dc•• giudic•re degli •w•lli contro le d•d•ioni d.J 
Conttiglio di lt>l"u, mia non ho 'Tisto oal!lctre alcuno irt- 

S1u1ol'IS ••1. t Btit _ s .... TO D•" R••llO _ o''r''°"' ()3. . . . Il . .., 

conveniente della oatura di quello indicato dall'onorc­ 
l"Olo aignor Senatore Vigliaoi. 
Senotore Vlgllanl. Non posso lasciar aenra riapo.ia 

una oe1erva1ione falla da un pC'rsonagJJio taoto com· 
pt·terite conio 6 l'onorevole Senatore Dabormida, in ma­ 
teria che riguorda J'amminislrezione della guerra. Pro­ 
babilmente nel lcmpo io cui egli ho prc&icduto la 
Commissione di cui faceva cenno, non 1i 1arà pn'sentato 
il caao di cui bo inttottcouto per un momento il Senato 
ma pouo ul!licurarlo che la cosa è acco<loLa, e che aJ­ 
J'uffic10 che bo l'on•r• di reggere è toccato occuparaeue 
e posao andora più in là, accertando parimenti J'onore­ 
volo Senatore Daborniidn, che la queallone trovò presso 
chi r1•g::ev11 l0ammini11traiiono dt·lltl gurrra on accogli­ 
mento più bcniRno di quello che egli sarcbl>e dispollo 
ad usare. Quanl1o poi il Senatore Dahor1nidn ai compiaccia 
di fare an·auenzione uo po'piU accuruta oll"art. 43 a 
cui 1i riferisce il 45, rorse si pcrsuadert come nel caao 
di escn7.ionu ai possano presentare circostanzo degne 
alfotto di riguardo, e cosi nel n. t dell'artic,,[o 43 ai 
pari• ddl'unico Oglio maochio e di padre entralo nel 
e ciflquaotesimo 12nno di età 1. 
Ora ponete che queet~ padre quinquagenario, a, .fa­ 

vore dcl quale l'tsen•ione del figlio è introdotta, ai 
trovi ossonlo lo paeae lonloao, lor.i'anrhe ignoto pel suo 
lrellko, per procurarsi la 1u"8istenza: il Oglio cade nella 
leva, ai presenta al collliftliO, non può produrre J"atlo 
autentico dello rirbi,..la di 1u•> padro cho probabil­ 
mente non e.a nemmeno dove ai troti:: io domando se 
qu•slo ftglio e qu .. to padre do•raano eseore privati dol 
bcnefl•io drll• eaea•ion• unicemcnte perch~ il padre 11 
trova usente e noa può produrre ratto aulentieo 1olute 
dall'articolo che e .. miniamo. 

Lo pri•a1ion<1 dello esonzione nou nrehbe ella &Hai 
dura T 

I.o 1tcuo ragionamento ai può applicare 1) caso con· 
templato al n. ~. dove 1i traila di un ftglio unico ma­ 
schio il coi padre l"edovo, anche non quinquagenario, 
11 trovi la alcuna dello dispoeizioni coatenute ai nu· 
meri 1, 2 e 3 dell'art. 54, ee qu .. to padre per asaeoza 
ad anche per malattia ooo pol•·- produrre rauo AD· 
lcnlico al Consiglio di leva P"r dimoalrare il 1uo deai· 
derio che ti ft~lio 1ia on1mf>Sso 1 Rodero della escnz.ione 
non aorehbe egli mollo duro il Yolrr t1cludere 100 fo~lio 
dal godin1enlo d1•ll:i esrntioot! Confido che questi 1110- 
tivi r.aranno anche 1entiti cd ll)prenati dalla 1Dvie111 
dcll'ooorcvolt'! Senatore DaOOrmi1la. 
Senatore Mameli. Io rr'l'dO opJ10rtuna J'aggiunlò pro· 

posta dal signor Scnatoro Vigliani, perehè confonne a 
qu•nto 1i pratica ncll' opplicazione del)" art. 86 altiono 
alinea della leggo cor.cernente la leva d<•ll"eecrcito. 

Poichò ovo 1i tro,ioo a59<·nti di fatto quello peraonc 
della lao1iglìa, aell'interrue ddla quale 6 ccnceduta l'e- 
1enrione, non ~ d'ostacolo all'ottenimento di que1La il 
diretto di allo di const.-nso, 1coia che aia d' uopo che 
r .... nza ven~a comprovata per aentenza dtftaiùn del 
tribunale compct.ale, com·• prEecritto per altri casi con- 
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lernplati dalla atcs.1 legge del 1854 (art. 9.l) e ncll'ar­ 
ticolo 55 dcl prcgeuo in esame. 

Cosiccbè può arnmeuersi senza inconseniente la pro­ 
posta raua dal signor Senatore Viµliani, la quale oon 
fa che ridurre in disposizione di lt•µ:ge una massima 
che è gil. i~ vigore, cd è ccutorme all'equità cd al 
buon 1cn110. 

La diffl!reoia poi fra le due disposiriuni 6 mnoiresl.3 
da ciò, che nel caso dell'art. àà del progeuo, corrispcu­ 
dente al 91 della legge dcl l8àl, I' ossenu è contem­ 
pl:ua come causa di esemione, mentre nell'altro è con­ 
templ-ua quale ostaccìo all' eseanone , che giustamente 
ecmpete all'inecriuo. 
Presidente. ~fotto ai voti il rinvio all'uffìcie centrale 

dell'ag;;iunta proposta dal Senatore Yigliani, 
Chi l'approva voglia sorgere. 
(Approvata]. 
Ora l'ari. 45 eome stava nel progeuo potrebbe anche 

eseere messo ai voti; non ai tratta che di un'aggiunta; 
ma siccome poi potrebbe sorgere l'idea di lare un'altra 
redaiionc per 1· iutiero articolo, crederei che 1arebhe 
mc~lio il soapcndere la Yota1iooe drll' articole 1tr&SO e 
di subordinarla all'e1ilo delle modifica1iooi che verranno 
falle all'11.r\icolo precedente in 1rsui\O al rinvio. 

Chi approra che si sospenda la discussione 110 'IUCSLo 
articolo sorga. • 

(Approvato). 
e ArL 46. L'esenzione contemplata al n. ~ d .. ll'ar­ 

licolo 43, e applicabile anche al Iratello ultimo nato di 
orlano o di orlani di padre e di madre, quando i fra· 
telli e sorelle maggiori si lrovlloO nelle coudaionì pre­ 
•edule nei n. 1, 2 e ~ dell'art. ~I. • 

(Approvato). 
• Art. ~1. ~ parimenu.esente l'inscriue che abbia uo 

,. Iratelìo consanguineo al 1ervizio militare dello Staio, 
purcbè quest' ultimo: 

e t. ?\on ri~ulti arruolato in qu<Jlilà di capo sarto, 
capo cal1olaio, capo aellaiO o di vivandiere, o non aer,·a 
nel\i1 quiililà dl aflìd:1lo chu abbia lcuninata la rcrma, 
oellil ttualità di bj()ldato ansikoo o di as:K>ldato, di 
&nrroRalo orJinario o di •oloolario nel ca.so pruviato 
dall'articolo 97; 
• 2. !'fon aia al'Tilolalo n"l corpo I\. Equipaggi per leva 

atraordinaria in tc1npo di pare; 
e 3. Non 1i trovi per colpa 11rnpria sollo le armi oltre 

la duruta dell'amiol•mento ordinario o per punizione in 
uo corpo di disciphoa; 

e 4. Son 1ia arruolilto co1ne rcoilC'ote o per dit;polli- 
1ioue pennie. • 

Cbi npprova l'articolo voglia 1orgere. 
(Appronto). 
e Art. ~R. t. pure esente l'inscriuo di cui un fratello 

con1anguinL'O sia: • 
e t. In ritiro P"r ferite o per infcrrnita dipcndcnti 

dal 1eni1io; 
e 2. Morto mentre era 10Uo le armi o ai \rorava nelle 

condizioni di cui all'articolo prcccd,·nlr~ 

151 

• 3. Yorlo menlre era in congedo illi111itato1 nel solo 
caso che la morte sia B\'vcnut:i in cunsrMUl~nza di ferite 
o d'io(er1nità dipendenti dal ser.,;izii.>. 

e -i. !.!orto mentre era io riror1na prr rcritc rice\·ute 
o per i11f1·r1nità dipt:nJ1·nli dal acr,·i1il), • 

e L'ea(•niion<! nei cuai rsprL-s$i OJD ha luogo ac il rra· 
tello scr,·iva nella qoaliltt di ussoldato anziJno o di aa­ 
e:>ldato, o di surrogato ordinario. • 

(Approvalo). 
• Art .. 4:~. L"f':1cnzione, di cui no' prcrc1lenti articoli 

4'7 e 48, non sarà applicala in quei c~si in cui accor­ 
ù;indola il nu1nero d!.!i rratt:lli ~f'nlati in una fo1miglia 
vrrrellho a superare il numero dci rralL·lli ali' u.uuale 
1ervi7io1 oppure morti io scr,·iJ.io o io riliro per fcriln 
od iorermità dipcudeutc dal ser\·iiio. 1 

• Si considereranno con~e esentati anche quei rratclli 
tullora viventi che oella leva a,·ri.dJùt'ro a,·uto diriuo nl· 
l'esenzione, ma che non ne hanuo proUttalo pl:r essere 
stati riformali o di~peusa.li. , 

e Non sarà P"ril calcolata l'csc111ione dcl lratcllo pri­ 
mogrnito quando ef~O ai sia lro\'ato n1·I coso di non 
approOUarne pci rnotivi sovracccan..1li di raorma o di 
dii1pcnsa. > 

(Approvato). 
e ArL ao. La disposizione contenuta nel secondo pa­ 

ragrafo dl·l preceJcote articola -ilJ, non ~ applicabile 
quando tr&itliai di esenzione cbe compttlesse a primoge­ 
niti inscrilli di preccdt•ntc leva n1·i cusi co11tcn1,1lati dai 
num. 3 e 4 dell'art. 43. • 

(Ar111rovato). 
e Art. a t. Sono ammell8i 1111 invocare il dirillo lld CM'D· 

1ione·g\i inscritti r11nandllll alla revisione dt~I Consiglio 
per i motivi esprC11:1i Dt'll'mrlicolo 40. 

(Approvalo) 
' Art. 52. Non possono consrguire l"e-senzionc: 
• 1. Gli spurii o coloro a cui ai applichi l'art. 172 

dcl Codice civile; 
, 2. I tìi.:H naturali, qua.ulunqut~ lrgalt111!nle ricouo­ 

aciuti, qu1Ando esisLano llgli lf'gilti1ni e naturali dcl co­ 
mune loro padre. • 

(A1opro•·ato) 
e Art. !):l. I tì~li adouh·i godono dei diritti di e'en- 

1iooe 1oln1nente nella loro (arniglia d"origine. , 
(.\pprnvatoì 

._, Art- 5 i. Ndlo 1taLilirc il dirilto d'uno insrritto alla 
escniione dl!l.Jl>ono considerarsi con1e non e11i8lcnti in 
larnigli.: 
' t. 1 me111bri di eua che sono ciechi \l' :unho Eli 

occhi, 1ordo-muli o cretini; 
e 2. Quelli che per moslruo-:~ 11rutluroL o per fisici 

diretti non puonno rPgger11i in pieJi ecnia il eoceortio 
d1 altra pen;;ona o di ntcc('anismo; 

e 3. (Juclli, che sono ofTt?tli da mli inr1~rmità pcrLna· 
nrnli cd insanaliili, in~pL•rreiiuni o diretti fisici che li 
rendano aa.aoluta.meuh• inab:li a l:i,·oro proficuo; 

e .t. Quelli che, condannati a 111\·uri rorz.1ti, t'iano di. 
tcnuU Elci luogo di pcnil, e vi dc),1.)ano ancora ri1nanef'C 
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per anni H dceorrendi dall'epoca in cui si stabilisce il ; 
diritto dello inscritto all'esenzione. I 

e La circostanaa definita nel num. 3, non è p:-4~sa io 
consider ninne 1r. non viene ·cons.tatala con ordinalo di 
notorietà d('l\il Giunta Municipal(.', il quale dovrà essere 
prodotto il giorno stabifito per l'esame dcll'inscriuo da· 
vanti al Consiglio. , 

(Approvato) . 
f Art. r.5. N<'llO stabilimento dcl diritto all"f'sr.nz1one 

sano tcmpcrariamcnte considerati come non esietetni io 
famiglia i dementi, i maniaci e gli assenti dichiarati per 
sentenza definiti\'a a termine dcl Codice civile. > 

e Cessando questi motl ri prima che I' inscritto abbia 
compiuto il 30.100 anno di suo. età, rc3serà l'efletto della 
conseguita esenzione. 1 

(approvato) 
• Art. 5G. Il militare ascritto alla seconda ratPi;oria 

dc) eontlngente dcll'escrruo, ovvero arruolato al servizio 
di mare per leva straordinaria, non procaccia al fratello 
il diritto di esenzione finchè rimane ill tale categoria, m;i 
eglì stesso sarà provveduto di congedo tostochè il Cra­ 
tello '"rà arruolato. > 

(.lpprovato) 
r Ari. 57. Il sutfufficiale, il marinaro od operaie può 

in 'ia di gr111i:i rd in tempo di pace, ottenere dal Re 
l'assolurc rongt~do, quando per eventi so11raµ~iunti in Ca· 
n1igliil posteriormente all'arruolurnento risulti: 

e 1. Figlio primogenito di vedeva, purché non ahhia 
un Iratr-llo abile al lavoro e m:ag~iore di 16 annf; 

e 2. l'nico figlio maschio di pnrirc entralo nel 60.mo 
anno di sua et~; 

< 3. !:nico fi~lio ma•rhio di padre cieco d"ambi gli 
occhi; 

e 4. rniro O;.!lio m:iscbio, rd in monr.anu di figli, 
unico nipote di rn:idre od D\'ola tuttor:i vt•<io\·a; 

e 5. Primogenito di orraoi di padre e di madre mi· 
norrnni cd indivisi '· 

Scnalore Farina. Dnmanc1o la p.1rc•la. 
Presidente. Ila lo parola. 
S('nalort! Farina. I.a dicitura qui di e unico fi~lio 

mai;cliio ed in manroni:i di Ogli, unico nipolo t.li mat.lre 
od Ofola vcdo•1a •, non p:ire giusta. 

Ognuno senlt•, che il figlio non può e~J>erc nipote di 
aua mat.lre. Dunque n1i p.1.rc che aarrhhll m<·r:lio dirt•: 
e uniro figlio mascllio dl m~dre vedo,·a e, io man­ 
ranza di 6cli, unico 11ipotc di a\·ola vedu•;a 1. Ciò è 
nalurale. 
Preoldente. foglia avere la bonlil di dorlo pr.r i· 

11cri110. 
Senatore Farina.· fn,·ece di dire e uniro fìglio ma .. 

scbio ed in manCiln%3 di figli, unico nip:ite di m:ulre 
od avola tuttora 1'rdova , si direhhc e l'niro figlio ma- 
1r:luo di madre v1•ll\)\'a eri io mancanz:i di figli, unico 
uipole Ji a\•ola vedova •· 
Presidente. Es:4t>ndo una scmiJliCe r1•ttiOcazione di 

dicilura, ar. iJ Sr.nato arcon1u•nl('1 rucllcr{'i nddiriuura 
ai roLi l'articvlo ~ 7 cooì rellilicaLo. 

Chi lo appro•·a sorga. 
(Appro\·ato). 
< ;\rt. 58. li soU'urticiale, morinaìo od operaio che 

tro\·i:ti in congPdo illiu1i1ato, cd allbia compita l'cti di 
35 a.noi, potrà essere mantenuto in tale posizione, quando 
in occactione di chian1ale sollo le armi della classe a 
cui app:irlicnc risulti ammogliato o vedovo con piil di 
due figli minori di anni 16 t. 

Senatore Farlo ... Domando la parola circa l'epoca 
di 35 anni: siccomo dopo il 34! anno per essere ricbia .. 
ni:lli sotto le ar1ni, è necessario che intervenga una 
legge, mi pare che oarebl1e più oppcrtuno di noo COD· 
foudcre questi due pcriorli, cioè il periodo enlro i 3'i 
nnai dtJrante il quali! J'isrrillo può essr.rr. chiamato 11otto 
Je armi 1rnza biitogno di l<'l?Ae, erl il periodo posteriore 
a 3:2 anni nel quale per essere cbia1nato sollo le armi 
è nece9Buio l'intervento ddla legge. 

Per consrgnenz<l direi: e Il sott'urflr-ialc, mJrinaro od 
operaio che trovi.si in coogC'do illimit:ilo, rd al.tbia com­ 
piuto l'el~ di 32 anni, poLr:i essere mantenuto io tale 
posizione ecc. 
.Ministro della Marina. lo non avrei dimcoltà di 

acreuare l'em1•odamen10 proposlo dalrurfirio centrnle in 
virtU dC'llc os11rrvazioni che vennero esposte dati' ono .. 
revole preopinante, ma dehbo 101loporrc al Senato un'al­ 
tra consirJcr<izioae, cd è che se noi allliassiamo di lroppo 
l'elil cho è contemplata io qucsL'arlicolu, avverrà pro· 
IJaliilmenlA r.he ollrc l'età di 32 anni, non potremo pili 
,-alerei dl·gli uu1ninl inscr:ui 1u1Ja n1alricola della gente 
di ruarc, perché è prohahilo cho tutti prl!nderJnno 
moglie per profiuare dcli' esenzione che è 1tabiliL& in 
quesL'arLioolo. 

Ma sir.c~me lo sropo d1·llo le~ge nlluale ~ d'avere un 
numero d'uo111ini auflìciente per la mntcria in lcmpo di 
gurrra, C09l 6 italo C-JlcolJlO che alrneoo 1 35 auui ai 
dO\'l'iSC lli;sare il lin1ilc di quel ra\'Ore. 

Uopo qurslc osservazioni io dulliterri assai che 1e noi 
menr~irno a 32 anni il liinite dcli' età in cui possono 
e~cterc chiarnali gli uomini di cui è parola, io duUilerei, 
dico, cbt Yenuta la ~rrrn si polt•sse trovare in tulle 
lo dossi dt·lb leva di mare dalretà di 21 a 32 anni il 
numero Toluto per prov,·rdt:ro al 1rr,·i1io di guerra. t 
qut'&la ID considt-rnzione che mi lralliene dull' uccellare 
la proposto formolata d.111· urfirio ccnlrale. E qui larò 
08.st•r,·aro C'sMrre bcnal 1c~ro che J'ufllcio centrale ha ab-. 
OOsa:alo di un anno I' cli in cui gl' iuiJCrilli mariuia)i 
debbono PthW..'tC cliiamali 10tto le ar1ui, mrrrò la ridu­ 
zi ,ne drlrelà da 2i a 21 auni; mo non po'5o Lraroe 
la conSJ•gucoza che ai dcLha portare da :1~ a 32 il be· 
oetlzio di cui disrorriamo. Però in 1'ia di tempt.'11lmt-nlo 
ed iuercnle1nentc t11la riduzione dt•ll'elà dt~lla chiamala 
da 2'2 a 21 arini, io cretlerei ai poss:i :idouarc in qu<'&tu 
raso l'olà di 31 onni in vere dei 32 propo•ti dalrono­ 
revole S1·nalore Farina e dci 35 pro1101di dal Go\·emo. 

PM' silT<1t10 modo, la redazione nuo,·a sarebbe in ar· 
mooin col prinripio omm1'MD di.!ll'uCllcio centrale e già 
vot.tlo dal Sonato di portare al 21 anno l"et.à in cui, di 
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regola gl'Inscrittl marittimi devono presentarsi 11 ser- 
1izio militare. . 

Senatore Farina, /ltlarore: Non ostante quanto disse 
testé l'oucrevole signur Ministro, io non posso persua­ 
dermi che un individuo che abbia compiuto il 3't0 anno 
possa essere ritenute sollo )e armi aino al 3-i quando 
la lrgge espr~mente dice e Blaliilisce in!ma11i01a ge­ 
nerale, cbo chi ha 32 anni non 1i possa ritenere sollo 
le armi se non mediante una legge. 

Per cceseguenza come. 111ai metteremo da uoa parte 
la poe11iLililà di trattenere, rolcndolo il Ministero, questo 
individuo. e do1ll'altra dichiareremo, che, senta una lezge, 
dopo il 3~' anno non si può essere chiamati soll<i le 
armi T 

Mi pare quindi mollo più opportuno di mettere questo 
articolo in armonia ton l'altro, il quale stabilisce, che 
senza una legge, dopo 32 anni, non si pub essere chia­ 
mali seno le armi. 

Quaolo al timore che J>OM•no difollare gli individui 
per potere disimpegnare il 1erçi1io militare, io mi per· 
meno di osservare, dopo anche ulteriori studi che bo 
fallo aulla probabilità del risultato della leva, dietro i 
termini ne' quali la leFge euuale à concepita, che vi 
sarti piuuoste 10pr.ibhoodani1 cho diiTf'tto d'uomini. 

Pl!r conseguenza io crederei, che il eigoor Mioi:1lro 
potrebbe sccouare l'emendamento proposte dall'umcio ! 
perché, ripeto, ìo credo, che io ogni modo ai avrà nu .. ~ 
mero d'uomini più cbe sufficiente; e d'altronde se in : 
un arti. colo diciamo che non 1i può chiamare 101to lo 'i 
armi nessuno dopo il 32 anno lt! non per lPf,Zgf', sa­ 
rebbe uia comendduione se latcit1uimo poi la facoltà 
al Mio1stro dr tenervelo, o no, anche doro il 32. 1000 • 
acoza intervento della legge medesima. 

In conseguenza io in9i~ter<'i presse il aignor Yinistro 
percbè voglia adouare l'emendamento che è alalo pro· 
posto dall'ufficio centrale. 

Scoalore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parcla, 
Senatore Alfterl. Esporrò il dubbie, che mi è venute, 

mentre era per accoslarmi alla propoata dell'onorevole 
Scnnlore farina, od è cbo mi paro che il Senatore Fa. 
rina intendi di Care un benefizio a chi ha ollrcpas."alo 
i 35 anni, aupponenJo, che in virtù di quesl'ar1icolo 
egli polcsso dopo i 32 anni e.sere tullavia lrallenuto 
tolto le armi, quantunque, por ollro artirolo 1ia neces• 
oaria una legge per lralleneni gli ilcri1U che hanno ol­ 
trcp<1Uata quesl'eLA. 

Pare .a mo, per allra parie, cho l'arU('O(O che ora ai 
11& diaculendo, laccia qucslo ll<!ncfizio a chi ba ollrepas· 
aalo l'elà dci 32 anui, e che ~ beasi ouppoato li enso 
che aia chiamato da ooa legge sollo le armi, ma n1e­ 
diaole que11'arlicolo •gli (l(llrà andare eseole dal Iure 
allo di preocnza, cosi che alando alla nuofa propo.ia 
del Senalore Farina, ciò che gli yerrebbe aceordnlo con 
uoa mano gli Hrebbc lolle coll'allra. forse lo opiega· 
iioni che d:irl il signor Yioistro a queato proposiLO ri· 
JChiarenaono il dubbio. 

Del resto io mi rirnl!tto nl giudizio dei miei col-. 
leghi. 
Ministro della Marina. lo procnrcrò di esporre 

al Seoalo la \·era condizione delle cose. 
È dello dalla logge, cho lulli gli iscrilli mariuimi 

sono 1og~elli ad easero cltiom&li al gen·izio mili­ 
laro dall'eia di 21 anoi Ono ai 40, ma ti è un ullro 
arlicolo il quale dichiara che dopo il 32 anno d'e16 
sooo quelli IJcnei 110ggctti ad esservi chiamati, ma 0011 
lo po380UO essere che in \lirl~ di una legge. 

Ora l'obbiC?ione che io laccio alla proposta d,·u·umcio 
ccnlr;ilc che ebbe l;i compiacenz:i d'interrogarmi a qul'slo 
riguardo, propoala alla quale io prioci11io non aveva 
d1mcollà d'ncco•larmi, è questa, che la lucollil dala al 
Governo di chi;imarc gl' inscritti marillimi fino all'età 
di 40 anni snrcbbo di fallo illut101 i11, pcrchè siccome 
tutti i marinai g(~nernlrtu!nle prendono moglie .. è oti­ 
dente che pochi o pochissin1i siano quelli, che arrivoU 
a quest'età, non nhlJiaao rarniglia. 

In con.qeguenza è probnbile, che la più portA dci ma .. 
rin&i @!unli all'ttit dci 35 anni si tro't·ioo n~Ha condi­ 
zione di poter essere dispensali, secondo I' articulo ~, 
dallo chiamala sono le armi anche coll'inlernn10 d•lla 
legR•, perc~è la legge di richiamo sollo le armi tcr­ 
rcULe ad &\/ere minor forza 1opr1' di loro. 

Qlll'sta considerazione mi Ca lemere che qorllo che si 
è detto per chi p318& i 3;, anoi si av't·eri per chi pae.sa 
i 3~; 1e a questi si acC'orùi il Ytlnl::iggio dell'articolo 58; 
mi fa temere cioè che venl'ndo l'occasione di uoa guerra, 
i1 Governo sia disarmalo e non poiaa cLicdt.>ro uomini 
nella g1·nln di maro ohre i 32 anni di cl:\, perchè è 1 
prevedersi cho giunli a quf'sl°o.nno 32 d' clà siano per 
e1se;e tuui ammogliali, carichi tuui di figli. 

On, pr.r rimUO't'Cre questo timore, io credo n1olto più 
prutlr.nte con11i~lio di porlaro se non oll'clà di 35 anni, 
almeno a quello di 3\ anni il limile che al molo in· 
serito in que3La lrggr.; cosi noi metteremmo, t.:>me bo 
già dcno, qurala nuova dispo•iziooe io armonia coo 
quella relativa all\·tà che l'ufficio cenlralc concordemente 
col Minislcro b\'c1·a fissalo pcl primo appello oollo le 
1r1ni, cioè l'età di 't·entun anno. 

Per queslo 111odo io credo, cho non ti 1arà pericolo 
che al momento dcl bisogno, il go't·emo manchi del 
c"ocorso di sufficienti 11i:1riuui ed opl'rai per gli ar1na• 
menti marittimi, mentre aLhusa.1ndo la di1tpcniiil del ri­ 
chiamo alle arwi 0110 all'clè di 32 anni, potrebbe soc­ 
ceJerc quanto bo accennato. 

Per que•li motivi prego l'ufficio cenlrale di •olcr ri· 
nunzi3re alla 1ua propo:lla, pcrchè se a pri1uo upetto 
n1i pareva accctl:J.Lile, dopo pili maturo e.1U.roe mi si 
app01l~U In Tcro IR&ai poco J.>ruJeotr. 
Presidente. Prima di proeedcr ollre prego li Se­ 

natore •·11rina di dirmi se qut>Slll è una proposl:i iodi­ 
•idualc o colleni .. d··ll'ufficio. 

I 
Sonalore Farina. Dapprima lo era <ldl'ufficio, adeuo 

non 10 con1e aurl'hbe dec1110. Dcl resto le ragioni che 
c•pose il sigoor Yioislro mi pcrsuaduoo aempre pilt 

····---~- ·-- 
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del contrario di quello che ha voluto •pirgar•. Io prego 
il signor Ministro di credere che noo ci è quasi nes­ 
sun marinaie che aspetti a prender moglie molto tardi; 
ed 6 desiderabile se vuolsì a\·erc una marina estesa: 
porche se ai costrtngeranuo a prender moglie dopo 3:> 
anni, allora si vedrif: r.be il numero dei marinai dimi­ 
nuin\ e di111i11uirà grandemente. 

lo osservo cbe lo coste mariuime più popolose sono 
le coste meridionali, io cui il flsico sviluppo è molto più 
accelerato cho nei paesi aeuentrionali, per cui non ob­ 
bligherei i marinai a maritarsi passato di un bel J•C7.&o 
il limito medio della fita ordinaria dell'uomo; gincchè 
si torre gran rischio di avere marinai non solo scarsi 
di numero, ma anche meno robusti e ~igorosi pPr ra­ 
gioni fisiologiche che certo troverunno appo~gio nei cul­ 
tori dell'arte salutare c'ie seggono in questo consesso. 

Per coosl'gucnza, onde secondare il desiderio <li avere 
numerosi e buoni nrariuai e pl'r procurare di non raro 
come quelli che a111ma11ano la g.rllina per prenderne 
più presto le ova, io credo che sia molto più opportuno 
di adottare il termine di 3:i, amri e di non roetituire un 
antagouismo fra la lcg~e che ricliiJa1i scillo le oro1i gli 
Individui dopo il :J2 1111no, e IJ. facoltà uccord;1l11 al ~li­ 
nistro di di:1truj?~l'rno l'rlTcno pl'r tre anni accordando ' 
a suo boneplacito congedi illimitati per tale periodo. 

Perciò esptiuu-ndo qui In mia opinione particolare di­ 
chiaro, che oon posso accoudisrendere ul desiderio ma· 
nifcslalo dal signor Ministro, e porsiato a credere assai 
più ragionevole l'opinione elle era staia odoll::it.i d,ll:Uf· 
tìcio cenlrale. · 

Seoalorc Salmour. \"oglio dirr semplirrmente, clic 
esaeodo alato nei giorni passati ammalalo, non ho po. 
tuto prcndt·r parto a qucsl°ullirua discussione dell'ufficio 
centrale, aircliè n1i trovo coli.i mia OJ1i11ione pcrfl·tt.1- 
1n<'nlc lil>t•ra, e confc:1&0 che mi accosto in \U\lo a\la leg~t! 
quald è prc&CllliH4, e che entro pl~rteltarucnt~ nt>lle \'i:ota 
dcl 1i,:;nor Mioistro. Qui bi~ogna OOo con1prl-ntl<•re con)O 
è la cosa. Fino a 32 anni il govl'ruo è ltliero tli chia· ' 
mare i marinai io lt!Ya 1traorJioari<1; giunti ' 32 ann[ I 
ci vuole un:l l~ggc chl! autorizzi il p;,tere esccutiYO a Jur I 
q•esla lcv.. ?" a qur<lo periodo ~i ;J~ uoni la ll'ggc j 
dlce: e giunll a. 3.; anni, quei taH che sono <'h\ama.li i 
in vigort! di una l1~gi::e a.JI .. leva 1trnordiuaria, po:'sono l 
esserd eseotati ecc.> Ua ao voJ,:lian10 f"1'0ntnrli a 3:2, l'ar· I 
go1nc.olo stesso aJdollo dal rnio colll?ga pro,·a che qua.:;i ; 
tuHi i 1oarinai sarrùbero amu1ojillinll e p<:r ~onsPgucnza \ 
p<llr<·hl>cro quasi lulli eo>ere osculi da qu<•sla lcl"D slr.ior. I 
dinnria. I 

Ora biJogna •ncbe pcnsora a pron "dere •Ila leva ' 
itraurdinaria, e pl•rriò parmi rhr. J'<.1rticulo aia da ritc­ 
ncr~i quarè. ~on avl!ndo prC'1!o porte ali.i di2'CU!Jllionc, 
ignoro se l'opinione svoha dall'onorevole 8cn;1torc Farina 
roaao quella deH'urtìcio centrale, o•a certo non è la mia. 
llinl•tro d~lla Marina I\) crc~do che l'onorerole 

Senatore Farina abhi11 dato un' int~rprt~tazione non dcl 
Lutto &tutta allo paruJc e rongedo illio1ir.a10 a Se l'ono. 
rovole Scnalore hrina osacrvi le di>J>O>izioni dell~ legge 

' 

I! vetlrl cho la ferma si compone di due parli, cioè del 
lrn1po passalo daU'iscritto efTcuiva1nl"ntc sollo le armi, 
e dcl lempo in cui è sog!1..!llO ad r&scre richiamato il 

I qualo tc1npo ei chiam:l e congcilo illiroitato. » Per~liè I il r.ongedo illicoitato si estende dall'epoc:a in rui l"indi- · 
,·iduo ha cessato di esfirre al servizio, che dirò perruil.­ 

{ nenie, inGno a che egli ahbia l'tAl di -iO anni. Ya quelli 
I 

I che sono io congedo illimitato pu~ono Ono all"clA di 32 
anni MSt!re richia1n;1ti pt.'r autorità dcl Go,·erno, ma dal· 

I ·l"cl1\ di 32 noni fino a 40 noi possono più se oon io 
!orza di uua legge. Dun11uc nuo bisogna che li Senatore 

j F3rina creda che qui ci sia orl!ilrio dcl Governo. lio! 
La legge sul richiamo di coloro che giunsero al 3~.mo 
anno sla qual ~, c.ioè che 'I Go~croo non p06~a piil ria 
cbia1n11rc veruno sollo le armi senza l'intcr,·cnto dcl po­ 
tere lrgisla1h·o. 

Ora, l'o.:i.Scrvazionc che bo 110Uoposto al Senato (forse 
noll 1ni &;arò esprrsso io mo(lo chiaro abl1a&laat11) era 
'JU<'ala: Che se noi larghcgi.;iarno relaliva1n(•nlc oll"ecce- 
1iont) dc·gli uo1nini nru1no~liati, succcdcrl che ~uaollo il 
Governo crt·dtrà di aver uomini nelle cl01ssi 'Virine ai 
40 anni per il ecr,·izio n1iJitare in Ci!so di bisogno, si 
troverà invece complt!lamente sprovvisto, pcrcliè tutti 
quc5ti uorniui saranno ammogliali e con (arniglin. Io non 
prelcndo oon quc'SIO di rnlcr rilardare fioc all"e1" di 32 
o 35 unni l'età in rui i n1arinai potranno prender mo· 
glie, rredo 11nii con,·eui~nte che lo3lo che 3l1biJno tcr· 
min\Jlo i 4 soni di fcrn1a 10110 le ariui t'&si preutlano 
moglie e cosli tuit1e·ano Jn loro propria fanJiglia; mll ciò 
che \·orr(•j evilare si é di privore il Govrrno dl·gli no· 
miui che gli sono indijprn~aliili pcl acrvizio dLlla ma• 
rina da guerra. lo credo che con quest'art. 58 se ti io· 
troducia1no lii molliGc.11ione propo51a, noi rendiamo quasi 
ro1nplrta1nPnle illu1oria la Jisposizionu d(•lla h•8ge la 
quale e5\f>nde Uno ni 40 anni l'<.•l., nella qualt! i n1.1rina.i 
lJO:lsono ~scr chiil.mnti 1otto lo orrni. 

fo quindi soggiungt\rò che qu:intunque d:ipprima mi 
fos.~i accos1a10 all:J proposta "he l'urlìcio ct•ntrJle avc,·a. 
fatto a qttl-sh1 riguardo, per gli addotti moli\'i, non credo 
di poterla ora acct'ltart•, rill·nruJu io, do110 n1aturo ri­ 
n,,..o sulla diLallula proposla, cbo a>reLile rosa di qualche 
pericolo rispcllo ai risulta1n(•nti che polrcl.JlJe avere per 
l'arin:ita di 1narr. ln"is1erei quioJi sulla <'ifro di 3..l, avulo 
soprallutlo riga.irclo al bisogno .:he li11 l'nr1oat11 di m:are 
in c:1so di 1tr1tortlinari arlnan1enti. 

Senatore Farina. ~i J){'rrncllo di fare una soli> 01u1r.r· 
vazione, cioè che qurAt'arlicolo non ra DiC'nt' nitro cho 
acr.ordure unil facoltà al ~linlstro il qu1lo se ne 8et'Vt., 
&e lo crrde, qul'lla dì n1:lntonero io congedo illimitaro 
(nfln di clli11marc sotto le 11rmi) nu1., ripeto, di manie• 
nere in congeJo illi1nitato gl" indi\:iJui nt•ll' articolo in­ 
dir.olli. 

Or:s quf'fila (acol\i il Yinist1:ro lo Tuoi~ più ampia. 
In (Jlli crl~do cho tanlo sar.\ lo stes3o, pl"rcliA se non 
\'orrà rhi:Jn•are qu~Li uomini, non li cliin1nerà. 

Tulla>ia credo wollo più opporluno di limi lare qu.,.la 
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lacolltl dcl llinislro ai 3i anni, che non estenderla 
ai 35. 

Del resto se ai molo ampliarla di più, 1i faccia come 
1i crede. 
Prealdeote. Il aignor Yinislro non propone che si 

riduca 1i 31~ 
Klnlstro della llarlna. La mia propo11.1 è ai 

35 anni; aeceuerei, qualora uon venìsse adottata, che 
Iosse ridotto ai 34. 
Presldennte. !'ion essendovi altra proposta metto ai 

voti l'articolo 5S secondo il progeuo ministeriale. 
Chi l'approva sorgo. 
(Approvato). 
e Ari. 5D. !!un possono aspirare al lavoro concesso 

dall'articolo precedente i surrogati ordinari, gli assoldati 
e gli assoldati anziani t. 

I Sono esdusi dallo Sll-880 rnvore I militari che in­ 
corsero nelle disposuioni penali di cui al titolo 6, • i 
disertori sebbene ttraiiati ,, 

(Approvato). 

CAPO VI. 

Delta libe•·a~iont. 

e Art. 60. l volontari che abhiano soddislsuc all'ob­ 
bligo della leva e cbo riuniscono inoltre le condirioni 
espr. ... e nell'anieolo U\ possono .. sere arfidali, nelt'attc 
del loro arruolamento, di eut•re ammessi a contrarre, 
a tempo opportuno, una !erma nella qualità di H· 

aoldati •· 
(Appronto}. 
• Arl. 6 l , I aoll'urnciali, marinari od operai • cui 

non manr.bi piu di un anno per compiere la loro ferina, 
puonno essere orfidati di proseguire il !oro &crviiio nella 
qualità di l6Soltlati anziani purchè : 

e t. :ion ohn•pa .. ino 1·eu ~i aoni 3a olla fine dcl· 
l'attuale loro ferma 10 miffinai od operai, e di anni 'O 
IO sou'utnclali, ti111oni<'rl, o seeondi rune&lri dci c..r1.en· 
tieri, dci cal.afali o dei la\·or.aoli nelle costruzioni na· 
v•li in ferro, i macchiuisti e fuothLatit 

e 2. Siano di buona c1..ndolla; 
e 3. Ri1uhino idonei per fiaica dispoaizioue ad im· 

prendere atl uhirnarc una nuo,·a fcrwa '· 
Senature Arese. Il Senato ha già approvato che io­ 

tece d.i carptnlieri 1i dica mat1iri d'ascia, pcrchè qucala 
parola p>re più il•liouL 
Pteeldente. Invece di dire o ucon1li ma,.lri dei 

carptn1itt·i, ai dirl o uc-0nd• ma.t•tri d'ascia. 
Citi approfa l'arlicol<J 61 cuo queatu cangiamento di 

piirola, aorgL 
(Approvatu). 
t: Arl. G!. Culor..:J che hanno con•cKuito l'assoluto 

i:ongcdo pos:tooo es1cre accettati per 1' arlì1la111ento di 
aa1uhla.ti .-nziani, qualora riuniacanq le conJiiioni prc ... 
1critte dolr•rticulu 1ntecedto1t•. 

(Appronlo). 

e Art. 63. Sono esclusi dall' affidamento coloro che 
aervono per punizione. • 

(Awrovato). 
e Arl. 6\. Pari al numero degli arf1Jatì dispouiliili à 

qu~llo dcRli inscrilli cb~ puonno eitiero 011111tt!88i alla 
lillerazione. > 

e La liLcrazione ai ollicne mediilnle pagamento per 
parte dell'in~crilto di una somma da duni i11 prewio a 
quello fra i dt>lli affidali o.ltilitato ad as11u1nere il 1er­ 
vi1io che l'in1crilto 01edesin10 dotrr.Lhc prl'Blare. 1 

(Approvalo). 
e Art. 65. La 11omma occe&Jaria per ott,•ncrc In liLe~ 

raiione è fissata per Decreto fieall~, e de,·t~ versarsi 
dall'inacritto arlla trsort>ria dl·I circondario Ùt:l suo do-. 
micilio. > 
(Approv•toì. 
e Art. 66. Decadono 1Jal bcntficio della llhcrazione 

gl'iaacri_tti, che nel leru1ine di 30 ~iorni dopo l'uttenuta 
facohà di lilJcrar:1i, nou (anno risull<lrc di a,·ere clfcl­ 
tuato il prcscrilto ver1Jt1mcato. > 

(Approvato). 
e Arl 67. Gl'iuscrilli sono a:umcssi allu lillcr::izione 

secondo fonline della domando da c••i preaculal:I. • 
e Quando il numero delle domande suµeri quello 

degli al6dati di•pun;~1li, I• aorte deciderà quali fra le 
do111ande sporte nello 5lcS&O giorno siaoo da prclcrirsi. > 

(Approvoto). 
e Arl. G~. In concorrenia di a!litlali per aaso\JamC'oto 

di au11ani e per asaolJameulo Ji v1..;luolari, •~ella oi 
primi la preferenza; e n('l!a rispt!lli\'a cate~oria gli 0.11· 
aolda1nenti ùanno luogo 1ccondo I.i priorità ·dl·ll'otte. 
nuto arliJamcolo. > 

(Approvalo). 
• Arl. 69. Gli aP.soldanu•nti dci \'Oloutarii hanno ef· 

fetto, P"' la durata della Cernia, follauto dal giorno in 
cui aLhia luoRO l'arruolam .. nto io qualil:\ di 111u~old.1to. t 

1 Gli aS0(1ltl:imcnti d' an1iano hanno cfTeuo, pl'f la 
durata d1·lla nuova fl·rma, dal git,rno po~l~riore al ter· 
mine dell.l ll•rina in corso, e qu::i111lo @iA fusie uhirnata, 
dal giorno dcl 1cguilo assultl:uncuto. 

e Al momento di questa nuQva capilolaziunc deLbono 
roocorrero iu t831, a seronda. d~i coaai, le condizioni 
prescritte d•Hli arlirnli ti! e tii .. 

(A ppro<alo) 
• Art. ;o . .Nt•I cnM che ,:;li a1UolJan1culi prc1h·tti nou 

aùliiaoo e(Tl·tlo nel giro di un anno dal giorno rlt:ll'a11- 
11unt.a obl>ligaziooc, I' ufthlato è jt) facohà di ri111<inere 
ulleriurmc11t~ io aepellazione ovvero di const•guire l'a. 
1oluto congedo. » 

(Approvoto) 
e Art. 71. In tempo di guerra 6 •••peso I' .. solda­ 

meulo drgli anziani. 
e Lo coo1rgui1cono nulh1diincno qur1-1,li Affidati clie 

ali' cpu<a della dichiarazione d1•lla guerra hauno gi~ 
com1>iuta lo. loro ferina. 

e Cotoro che non l'hanno uhhnata. corro110 la aorte 
d•gli nhri militari. 
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e Gli assoldamenti dL•i volontari non Fono so~pcsi, 
rua ~ bensì sospeso il congedo a ss oluto degli affldati 
che non poterono nell'anno conseguire lo assoldamento. 

e Però ili termine dl·lla guerra saranno protraui , a 
Iavor« di quelli che vi hanno pr~o pnrte, di due anni 
i limiti di età fJ>-5ati all'urt. Gt per coloro che volendo 
essere :irridali non avrvano ancora raggiuntì i limiti 
amideuì aJl°CjlOCA io cui ru dichiarata la guerra. ) 

(Approvai o) 
• Art. 72. La somma versata per la liberazione è 

asscguata agli arfi<lati • titolo di premio dopo il loro 
assoldamento. 

e F.s"a 0011 può andar so11i:;etta a sequestro influo a 
che non risultino in ano dei cosi enumerati allo arti· 
colo 71. > 

(Approvalo). 
e Art. 73. Il premio è cosi ripartito: 
e L. 100 sono assegnate al conto della loro massa; 

un quarte è la~rinto a disposizione dell'affldato; la ri­ 
mancnte somma è falla passare ntlhl Cn11111 dei Dl•po- 
1iti e Prestiti. e Imtta interesse a bcnefleio dell'assol­ 
dato in confor111il3. della ll'l:?f:C sulla ca!lsa stessa. 

« Di questi interessi e dcl capitale li tenuto conto 
allo assoldato, secondo le norme da sLiLilirsi nel Rc­ 
gelamento. 

• Qur•to rreditn è dichiarato nell'atto ili arruola· 
mento. • 

(Approvato). 
e Art. i.fi. Gli oe11oldnti onzkini o Y01onlarii possono 

ritirare il credilo di cui nell'art, precedente: 
e t. Se terminata la f('rrna conseguano l'assoluto con­ 

gedo; 
e 2. Se rcngano pensionati, riformali od ammeasi a 

servizio •<'dt>nlario; 
e Se siano promossi ufficiali, 
' In case di morte, il diritto di ritirare il eredito 

passa agli eredi. 
e Ol'llo credito non può m3i essere riscosso prima 

d•I termino 05'olo dalla lrpge. 
Senatore Arese. Domondo la parolo. lo crederei più 

logico di rarr. una lransposi1ionc, cioè mellcre per ul· 
limo le parole e in cnso di morte , e dire: 

• Detto rredito non può m:ii e11serc ri11cosso prima 
del termine n:0salo llalla lrgµc, tranne io caso di n1orte 
nel quole caso il dirino Ji ritirare il crt·dito pnssa agli 
credi. J 

Prealdente. Qacsla variante è acconsentita dall"uf. 
Hcio centrale? 

St>natore Farina. Ieri leone accon!W?ntita e da11'uf- 
6cio crntrale e d;1J mioislcro, ed 6 n:'lturnl11, pcrchè il 
danaro resta d1,posi1ato Onchè vh·c l'indiviituo per g3~ 

rantia d(•ll'o1ieroto 1uo j m<l qunodo è morto l'i11ditiduo, 
non ocr.orre piU teniere che non adcmvio al do,·er 1uo. 
Pre•ldente. Se non ai fa a lira osservazione rileggo 

l'art. 74 colla variante a,·1111li 1lrtta :v. 1opra). 
Chi l"approva 1orga. 
(Approvato). 

e Art. 75. Per tulio il lempo in cui sii auoldati an· 
1iani o volonrari rimarie5sero in un corpo disciplinare 
o econtaesero la pena dcl carcere o della reclusione 
militare, J"ommonlare dell"iote11.'IS• è devolulo nito Ca"" 
dl~~li in\-aliJi di marina Jrl Circondario mariuin10 cui 
;ippartiC'ne l"a.~oldato, (·d in mancan1a all'Erario. 1 

e I di;ertori ed I condannali a pena esclu<lcnl<! dalla 
milizia decodono da ogni diritto al credito relath"o alla 
ferma conlrallo io lirlil dcll"assol1lamento, il quale 6 
pariintnte <lcloluto per intero alla rispcllivo Cusa degli 
iuvttlidi di llarina, cd in mancani.a all'Erario. 1 

e I disertori predeui, sia che al prescnlino spontanei 
o vt·n~ano tradoui al Corpo, sono in obbligo di uhi· 
mar~ la ferma in corso. • 

(Appronlo) 
e Ari. i6. lndipcndcnlemcnte dnlle opcra1ioni della 

leva, la liberazioor può es8ere ammessa dal Mini.tro 
della marino, medi•nl<! le condizioni e gli obblighi di 
cui nri pl"<'ccdr.:oti artiroli. 1 

(A pprovolo) 
e Art. 77. :'lon pouono cons1•guire la liberaiione: 
• 1. Gl"inacrilli ed i militari elle incoracro nelle di- 

sposizioni penali di cui al titolo sesto. 
I 2. I di..,rtori, •cblicne sraziati. , 
(Appronto) 
e ArL i8. Gli ... oldamenti dci •olontari, quando so­ 

guis5cro io contravvenzione dcl dispoalo dell'art. 60, 
1ono dichiarati nulli. , 

e In qu<'ato caso gli asaoldati 1ono immedictarucnte 
licenziati, ed I! diritto al credito relativo alla frrnu1 in 
corao 6 parimente devoluto per intero alla rispettiva 
C.88a 0<legli Invalidi di marina, cd io mancanza all'Era­ 
rio. , 

(Approvato) 

CAPO \"Il. 
Dtll• mrrogaiioni. 

e Art. i9. L'inscritto pub aurrogore prima di essere 
agsentato o posleriormrnte all'assento. 

• La surrogazione ha Juogo, nel pri100 caso iooaoi.i 
al Conaiglio di Le\·a, e nt-1 1ccondo duvanli al Cooaislio 
di Amn1ioiatraiione dcl Corpo. 

e La facol~\ di 1urrog:iro poslcrionneotc ali' U1eoto 
può .,..ere 1oopesa <lai Ministro della marina per dispo­ 
sizione gcnernlc. 1 

(Approvalo) 
• Art. 80. La aurrogatlon• 1i dice di fratello allorchè 

un fratello è 1ootituito ad ua altro. 
e Negli a11ri caai la 1urrog:izione 1i dice ortilnaria. 1 
(Approvalo) 
e Art. 81. Non &0no arnmeasi 11urrOR3r8 @l'inseriUi 

ed i militari che ri11ullioo 1u~lle condi1ioni deRnile n<'llo 
arlirolo 11. 1 

(Approvnto) 
e ArL 82. Il surrogato di fratello dCTo; 
e 1. F.ssere idonoo al 1enizio militaro marittimo; 



·- 42\- 

SENATO DEL REGNO - SESSlOl'IS DEL 18Gl. 

e 2. Riunire le confoioni volute dai:'!. t, 6, 7 e 10 
de'l'art, 85, e se ru militare, aodllis(are al prescritto 
dei X. O e IO dl'llO stesso articolo; 

< 3. ~on cltrepassaro l'età prescritta per le surroga· 
sioni crdinarie; 

e 4. Provare di avere soddisfatto oll'oLhligo della levo, 
e quando per età non vi 11ia atatu ancora soggelLo, pro­ 
durre l'atto autentice di n;;iscila . ., 

(Approvalo). 
e Art. 8'.I. N<·l caso preveduto dal N. 4 dcl prece­ 

dente ori. 8~ il !Mello surrogante nella leva della oua 
classe rappresenta il fratello surrogato, lnnto pci diriui, 
quanto pl·r le ebbligarioni, • 

(Approvato). 
• Art. 84. Selle surrogaslont di lralt·llo ~ tenuto in 

conto del surrogato il servirio prestato dal surrogante, 
con che in ogni evento debba rimanere al corpo per 
un tempo uguale • quella parte dl fl·rn1a, che a tenore 
dell'art. 101. d"vesi generalmente in tempo di pace 
scontare sotto lo armi, • 

(Approvalo). 
e Arl. 85. Il surrogato ordinarlo rleve: 
e t. Esecro 111ir.ri1to alla gente di mare; 
e i. A.vl•re so1tdi:~tJUo l'ohhliµo della leva; 
1 3. Es:1cre Ji costituzione robusta o non avere al­ 

cuna specie d'infermità, che renda inabile 1 prestare 
un buon servirio; 

• 4. Nou avere oltrepassato il 32 anno d'età; 
e 5. Non essere stato riformato ia occasione di leva, 

nè giudicato inahile al corpo ; 
« 6. A\·crc lesercizio di navi,:;aziono e di lavorio 

nelle arti marittime indicate 11ll'art. 4; 
e 1. Presentare aneataaione di buona eondona ; 
I 8. Produrre eziandio, EC ru niilitare, il fo~lio di 

congc·do cd il C(:rlilìcalo Ji buona condotta rila11rialo 
dal Coo:;iglio <l' amnlini~lrazioo<' dPI corpo da cui fu 
congt>dato, e far risultare che non 1iasi 1oltrauo all"in· 
1criJione. e che non aiasi ratto colpevole di r('nitenu 
o di:1ertione; 

e 9. N'oo avl·r f.itto parte di un corpo disciplinare 
per di~posizione di rigore i 

1 tO. Noo a\·t•r inrorso conJ3nna p<'nale d3i trit..u~ 
nati ordinarii e mariHimi, o dai Consigli di suerra. > 

• L'11tll'lilaz.ione di buuua condotta drve ~.;sere 1pc· 
dila dal Sindaco dcl Coruuoc io cui il surrogato ha 
·domicilio, ovYcro da qucllu dei \·ari Cotrluoi io cui 
llLbia di:noratu duraatc gli ulti.ni 12 ffil'Si che hilnno 
prcc1Hluto la surrogazione, e ,·idimata dall" Jntendcnle 
dl~l Cirr.ondario. , 

« GI' ioJividui che :n occa8iono della rhiamata della 
rispt·Ui\'a loro classe furono tsrulati a oormi dei N. I, 
2, 3 e 4 d~ll'art. 43 dovranno ioullre produrre un allo 
aulenlico dal quale consti rbe i mP1nLri dPIJa (.imiglia, 
in coosidL'rJzione dei qu11i lu loro accordata lo cscn· 
&ione, roQB~utano che t>Sdi imprendano la surrogazione. > 

St>uak>re Areae. Proporrei che al numero 5 di que· 
1fartic1Jlo ai diresse: e non cliscre 1toto riformato in 

1~7 

occasione di lero, nè giudicalo in;1bile al eerYizio. > 
Mlnl•tro della Marina. lo crrdo che non ci 

intendian10 bene coll'on. Senatore Arese rispetlo a.al signi­ 
ficato di quc6lC parole al Corpo; questa frase non ts3ert 
&lato riformalo iii occasione di leva, nl oiudicaio J. 
nabilt al Corpo vuol dire che ooo sia stato giudicato 
inaLill! quando tratta\·;i.si di spedirlo al Corpo io cui 
ru arruolalo, nt: quando egli aia giunto prt>S.iO il Corpo 
in cui dove,·a 1crvire. 

Sar.\ fur3e un modo di dire n1cno elt•gantc, ma ('f!Sa 
è r:ons<!crata da\l'nso, esprime uhùa.l'\lania. chiaramente 
il conceuo cd è perrl'ttamcnte comprl•sn da chi è in­ 
cnri..:nto di a11plicru-e la leg~c. Io crl·do impertnnto che 
la ai possa lasciare tanto pii.I eh"' df'ssa si ri!n Ìl'DC in 
alcuni nitri articoli, i quali altrimenti eareLLe rana 
ritoccare. 
'Senatore Arese. Proporrei un'altra modiOcaiione ..•• 
Presidente. Son Insiste più aull'dlra! 
Senotore Arese. :'!on lo•isto. li numero G dell arti· 

r.ulo 11orla • avere l"eserciiio di na,·igaiione o di lavor'io 
nelle arti m<irillimc iodi~tu all'art. 4. 1 preferirei che 
si 1licessc, e a\·ere l'cscrci~io di navigazione o delle art• 
mariuicnc, • escludendo la parola lavorio. 
Ministro della Marina. l'ion ho dirticolt.l a calll· 

Liare qucata paro\11; ptrò sicco1ne ei è introdotta 111'.ir­ 
liculo 4 la parola mt1iieri, credo che 1ar1•bl>c nncbe il 
caso di introdurla qui; e per ooa (ar perder le111po al 
Senato, credo oureLùe L•ne di farne lare la rl'daziunc 
1 parte, introducendovi anche le par(,Jc che sono io 
altro anicolo do,·e si parla di mestieri e di urti di navi· 
gazionc; 1i potrebbe dire in queato numero, e avere 
l'caerciiio di onvisazione o di mL•stieri e d"arti mnrit· 
lime. > 
Presl:lente. Trattaudoei di un oemvlire cambiamento 

di ptirolc, non cret1o oece88ario di sottoporlo a 1pecifico 
voto; cs."o consiRle nel lfl&tituir alle parole di o di la ... 
vorlo ntllt arri marillhnt, le aegurnli, o tli mtsJier1, 
o di arli marittime indicuu all'art. 4. 

Senatore :Ma.rt1nengo. Domnnderci ono schiarimento; 
dotnanderci 1e infatti esistono qnt·ete matricole d'inscrl· 
iiune in tulle le pD.rli dt>tlo Stato attuale, o IP. ci aia 
qunlche parto, COlll6 mi Yieo r .. uo supporre, io Toscana 
per esc~nlJiO in cui non esi:ilano, e ac pl'r conseMuenza 
ootf possano nnscor duLhi 1..ipra queste indie.ilo al nu· 
mero t. È queBlo uno scbiarimealu che don1ando a n1ia 
i811Uiionf:' ••.•• 
Ministro della Marina. t vero che non eeialo 

ancorti una co1npiula mutrirola dPllB g('nte di mure in 
una parte drllo Stato, cio~ nt·lla Tot1cana, ee non m'in­ 
ganno; ma colla puhhlicaùone di questa lef?ge saranno 
immcdi.itomeotc aperti i registri di matricolazione prr 
coloro che non eooo 1tln gente di mare ascritti Onora, 
e che acr.ondo que3ta legge devono rarnc pJrle. È \·erl.l 
che qucato pr0Yvedin1cnto ai riferirebbe 11iunosto ad un:i 
leHgC g1~ncralc 1ulla 1narin:1. commerciale, mn lutlavia 
mediante la h·gge attuale credo che ai poasano im1nc- 



• 

- 425 - 

TORNATA l>EL 17 Gl~GNO H!ti1. 

dialameole costituire i Consolali di mare e nello stesso 
tempo aprire I registrl di matricolazione ptr certe ca· 
tegorie della genie marillima non peraoco .. eriue, 

Nessuna difficohA pertanto alla piena applicaziooc di 
qa"8la legge in tulle le parli dello Stato. 

Senatore Farina. Forse l'onorevole preopinanle non 
ba in mente le disposizioni staio volale all'art. 4 ultimo 
alinea coo le quali è espresso che lolla questa gente, 
cioè tolti coloro che sono stati nominoli nell'art. stesso 
e ebe comprendono tanto i marinai, barcaioli, pescatori, 
quanto tutti gli esercenti le arti marittime, tutti questi 
individui tormanc porle della lera di mare e sono in· 
1critti sulla matricola della marineria. 

Vede dunque che l'ari. 4 ha già provveduto olla i•li­ 
lozione della matricola di marinaio anche dove per 
legge preesistente le matricole sle8Jle non esistevano, 

Senatore Dabormlda. lii pare che al !'i. 6 non sia 
nece ... rio ripetere ciò che è dello nll'arl. 4 lnloroo a 
quelli che debbono essere iscriuì sulle matricole della 
gente di mare. 
Mlolatro della Marina. Credo che I' onorevole 

1ignor Senatore Dabormida aia in errore. Devono essere 
iscritti sulla matricola della gente di mare tuuì quelli 
che ai applicane alle arti mariuime. Non ~ necessario 
che ••~ ouioo di &l'rre il renumesimo anno di età per 
essere inscritti, ao1i lo eooo necesearlamenta molto 
tempo prima ..... 

Senatore Dabormlda. Di1ogna che abbiano già com· 
pito I 2i rue1i di 1cni1io ..... 
lllntatro della Marina. Lo p ... ono anche prima 

d'aver compiuto questo tempo. • · 
Senatore Dabormlda. Domando scusa. 
L'•rticolo 4 dice che sono iseriui quelli che abbiano 

esercitate la loro professione pH lo opazio di 24 mesl; 
dunquo paro cho pri1na di questo laido di tempo ooo 
1000 iscritti. 
llUU.tro della llarlna. Prego l'onorevole Senatore 

Dabormida di lare attenzione allo articolo 4 che è con­ 
cepito in questi termini: 

e Sono 1oggetli alla leva marittima e debbono essere 
cancellati dallo liste della leva di terra i cittadini dello 
Stato ìnscrìuì sulla matricola della gente di mare i 
quali obbiaoo esercitato la loro proteeaione, ecc. ecc. , 
\"i sono due condizioni; Ja seconda ~ quella di aver o 

esercitato la loro pror~ione per uo tempo delermiuato, 
ma la prima è quella do trovarsi già ascritti nella ma­ 
rineria, lo che avtiene Dt-ll'eU &iovaail~ e quasisempre 
doi IO ai 15 aoni. 
Pr""ldente. Non laceodo•i altra proposla in me­ 

rito di quest'art. 85, ma eoltanto essendosi prPaentala 
l'accennata Yaria.nte al numero tl'tlto che non 6 che 
di semplice dicitura, non aarA Il caoo di iolerrol!Ure il 
Sonato opeciHcameole wl cambiamento del numero 
aesto, 1 metterò ai Yoli, ae noa vi è opposiiiooe, l"Jn­ 
lioro art. Sa. 

Cbi approva l'art. 85, •oglia aorgcre. 
(Approvalo) 

< Art. 86. La ourrogaiione ordioaria noo ~ ammessa 
se prima non furono rrgolale per alto notarile lo ali· 
pulazioni parlicolari rra surrogato e surrosnote, e 18 
quest'ultimo non ver~a sul preuo dt'lla 1ur1ogaiiooe 
la aomma di L. 71!0 nella Tesoreria dcl Circondario • &e la aurrognione ha luogo innanzi al Consiglio di 
J.e\·a, o n~lla Cas.~a di Am1ninislra1iooe dcl Corpo, so 
dessa è !alla po3leriormcnte allo arruolamcoto del our­ 
rogantc. • 

(Approvoto) 
< Art. 81. Gli alli di 1urrogarione 1eguooo avanti il 

Consiglio di I.evo 10 precedono l'arruoiorncnto del 1ur· 
roganle, o presso il Consiglio et' amminislraiione dcl 
Corpo, se posteriori al di lui arruolamento. 1 

(Approvalo) 
• Art. 88. Il ourrogato ordinario amm<•sso da uo Con· 

siglio di leva, che nei ttt ml'li po&ll•riori al auo arrivo 
al Corpo, 1ia dal Comandante di e.so Corpo riconOBciulo 
affetlo da qualche Osica impcrlczione, od inlermit.l prB" 
esialenle alla Incorporazione, debhe esgere sottoposto a 
ra.segna dal Consiglio di Leva dcl Circondario marit· 
timo io cui ai trova. 

• Quolura il surrogato venga dal Consiglio ricone>­ 
sciulo ioabile al scni1io, ~ immeJialomente provvedul<> 
di congedo. 1 
, (Approvato) 
• Art. 8~. Lo !erma di 1urroRalo ordioario si compie 

con un 1er,·izio continuo 10Uo le armi di alto anni, dai 
quali ai dedurrà Il tempo dcl 1er"i1io efreuivo gi• pre• 
&lato dal ourrogante. Ad ogni modo P"'° Il wrrol!"l• 
non dovrà rimanere al Corpo meno di quauro anni. • 

(Appronto) 
• Art. 90. La pomma di cui ali' art. 86 è cosi ri­ 

portiln: 
e Lire cento sono con1pui.ttc nel conio della mai8a 

del 1urrogato ordinario; 
• Lire 1eicen10, tre mesi dopo l'arrirn dcl aurrogolo 

al Corpc, aouo !alle passare alla CL<sa dci depositi e 
pre11iti, e frullano interesse a bcoeHcio del medesimo . . 
In conformol.l della legge della 1udde11a c ..... , 

(Appronto). 
• Art. 91. li di•po•lo degli articoli 74 o 75 ai •P· 

plica ai surrosati ordioari. • 
(Approvato). 
< Art. 9'2. Il aurrogalo ordinario diserl<>re, quaod'an· 

che arrestalo, o ai prt.'Senti 1ponlanco, dec;1de Joollre 
da ogni dirillo verso il 1urrogaole, il quale oarà obbli­ 
gato a •ersare alla rispelliva cassa degl'iavolidi di ma­ 
rina, ed in mancanza all'erario le somme che 1ocora 
gli rimaocasero a pagare per- I.a surrogazione a termini 
del 100 cooltallo. t 

(Approvato). 
e Art. 93. Le llurrogaziooi, sia ordinarie, 1ia di fra­ 

tello, sooo dichiarale nulle: 
• 1. Quando Il ourrogato non ai pruenti allo arruo­ 

lamenl<>, n 1ia deceduto prima di giungere al corpo; 

luawn H• UIGl - &"""'" Hl l\11 .. - Dll,,.,110111. l>t 
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1 2. Quando egli sia giudicato inabile al corpo, giu­ 
sta il disposto dell'art. 88; 

• 3. Quando la surrogaaione abhin avuto tuono in 
t . o con r~VVC'Duooe a qualche disposizione dl·Ila IP~gt'. 
' Nelle circosranee sopra espresse il surrogante deve, 

nel termine che gli ,·errà fissato, o presentare un altro 
surrogato od assumere personalmente il ecrviato: in que­ 
sto caso rgli a't'rà diriuc a ritirare le lire seicento di 
cui al secondo alinea dell'art. 90. 1 

(ApproYalo); 

TITOLO TERZO 

Deill arruolamenti volontari. 

• Art. 9·1: Per essere ammessi a contrarre arruola· 
mento roloutarìo come marinaro od operaie, devono 
richiedenti aoddisrti.re olle seguenti condiriuni : 

e 1. Siano cittadini dello Stato ; 
1 ~. Abbiano compiuto il 11' anno di elà e non ol­ 

trepassato il 30°; 
e 3. Abl>ian1> attitudine fisica al servlzio ; 
• t :-;on siano stali ascritti per tallita condotta ad 

un corpo disciplinare; 
• 5. Non ahbiano incorso condanna a pena crimi­ 

nale o correzionale per furto, per trulla, per frode, per 
abuso di confidenza, per auentato al buon costume, per 
usociaziono a malfattori o per essere vagabondi, come 
altresl non abbiano incorso condanna da Tribunali mi­ 
litari; 

• 6. Producano l'auestaeione di cui all'art, 8!'">, O IC 
furono militari, producano enanrìio il foglio di congedo 
ed il certificato di cui all'articolo medesimo ; 

e 1. Non siano stati riformali dal Consiglio di leva, 
o rimandali siccome inabili dal Corpo; 
1 8. ~e sono minorenni, faccianc risultare dcl con· 

senso .avuto dal pa•lre, ect in mancansa di, esso, dalla 
madre, ovvero, In mancarua d'entrambi, d11I tutore au­ 
toriuato dal Consiglio di Iamigfie ; 

9. Se appartengono per ragione di chl ad una classe 
già chiamata alla leva di mare, comprovino di avervi 
adempilo. 

Senatore Farina. Domando la parola, 
· Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina. Anà probabilmente il Scuoto av­ 

vertito a qualche variazione introdotta al numero 51• 

dell'art. 9!. Ulteriori variarioni sono siate ìntrodoue 
pel DIQlivo di mettere il numero 5 di e .. o articolo in 
relaziono colla nuova redaaione e colle disposuioni del· 
l'ari. 2 detta le~ge. Di pjil si è cmlulo di dover dnre 
una ma~giore precisione ed indicazione dl·lle peno ed 
anche dei delitti, sia percbè dovendo tHerirsi ancbo 
al Codice criminale Tigénte io T08can:1:, l:i di:itiniion~ 
non coincide.,·;i ron quell:. del Codice tigente negli 
antichi Stati, sia perché la !mie generale di abu•o di 
confidtnia nou foroita un crilerio delerminato per 

lrt?ge dei dcliui cho ai volevano conteinplarc. Per •1uesli 
motivi si è (0r1nulato l'arlicolo Dl·l 1nodo Aegu<'ntc: 

< Non aiano incorsi O(•Jlc condanne indicate dul\'u11. 2 
dl'lla pr1·sc11tc lc~gc, ov,·cro nun siano slali conda o nati 
alle pene d1·l cart·t•re, della custodiu, dl·I confino. ddl't>si· 
)io, d!.!lJa SO!=pru!Òh,nc ctall'cst:r<'ilio dt·i puLl1]iri urOzi, od a 
111ult:i, per furto, trulT:i, oprro11riu1ivni indl'LiLc od <1ltre 
s;1ccie di frodi; prr altrnt;;ilo al l>uon costu1nc, pPr associa· 
1ione a malfallori, o per essere vagabondi1 con1e a!lre3l 
non abLL100 incorso condanne di triLuoali miJit;1ri. • 

• Le dL•pos.izioni dcl preacntc p;ir;igraro possono, per 
decisione dtl ~iui:~tro dtlla mlrina Dpplirarei aneli~ al 
caso in r:ui le penllità aazidl'lle sinoo slate pronunciate 
da tribunale estero. , 

Queste n2giuntc 60110 st:1te introdotte io canrormilà 
prcri.san1e~l~ di quanto si è !Jl!O all'art. 2 d1 Ila legcc, 
per 1 tLlOll\·t c!1c \'ennC'lro in allora S\iluppati ~ &O\'r.i. i 
QUJli il.l rrcderci inopportuno dl ritornare :idt•eso. 

Per· consl'gut·nza io propongo a no1ne dl'll'uflìt'io cen· 
lr~le quc5to eo1enlla1nento cht vcnac concertalo anche 
cui sig. Minislro dl"lla marina. 
Ministro della Marina. lo appoggio la proposi• 

fjlla dall'ufficio crntrule. 
Presidente. Sh:come trattasi di un cmrndarnenlo, 

il quale i;.i rircrisre u cosa aostarn.iale, cd in cui è ag~ 
giunta una disposi1.ione che ne rirhiarna brnsl ua'nltrn 
Già nmn1es:sa, rua che lutta'tia rorina corpo da sP, &Ot• 
loporr6 al rato del Senato il primo c1nl'odaml'ulo e 
raggiunta cbe srgue. 

Al numero 5 si surrogherebbe il disposto delle se­ 
guenti parole: 

e Noa aiano incorsi nelle condanne indicate rt~ll'art. 'l 
della prcsèntc legge, ov,·cro non siano at~ti cooda11nati 
alle pene d~I carc<'rc, clclla cuKtodia, dl'I confìno drllo 
esiglio, dl'lla sospensione dall'cscrci1io dl'i puLL>lici uf· 
fici, od n molla, pt•r furto, truffa, n1l(1ropria1ioni indf'· 
bite cd altre specie di lrodi, por attentato ul buon co­ 
stume, pc~r associazione a ma\fallori, o per essr.re va· 
gal>ondi, come altrcsl non aLt...iaao incorso condanna dai 
tribunali miliLari. 

< Le disposizioni d1~1 prci:iente paragrafo possono prr 
decisione del Ministero drlla Mario:i applicarsi anche al 
cttso in cui le penulità nn1iclclLe sieno slate pronunciale 
da Tribunale estero. • 

S~r.atore Vlgllanl. Non mi poro che il uuovo si­ 
alcn1a che ai vorrebbe introdurre io quC1tO ou1nero aia 
ùa ammetter~. 

Vi sono due vie cbe si possono seguire. L'una è quella 
di indicare lr specie di rc3li per cui si vorrebbe intro­ 
durre l'incnpacità al scrviiio: l'altra sarebbe qurlla di 
indir.are la specie delle pene che inducono In ate.s:Ja in· 
capacità, 

Mi pare cbe l'ufficio centrale, in •i•ta drlle dilficollà 
che scorgt•\la Dt>lle pnrole: ptna corrt~iot1alt o crirni­ 
nale, in quanto la dislinziooo tra le pene triminali o 
correzionali non lrova!i ammrssa nel Codice penale di 
Toscana, ai ~ risolto di aLbr:tcciare nella aua prciposta 
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i due sistemi di cui bo Iauc menzioni.', indicando ad 
un tempo le pene e i relli donde la incapacità dori­ 
verebbe, Mi pare che questo sistema, che dirò mi.sto, 
non sia conveniente e possn dar luogo nella sua np· 
plicazione a non lievi inconvenienti. lo vi domando, o 
siguori, se Intendete, eì.e chi è staio condannalo per 
uno dei reati indicati i11 questo articolo, cioè per furto, 
truffa, abuso di contidema, o per essere vwgabondo, 
aia mili ammesso a \'l'Stirc l'assisa militare. Credo che 
la risposta negaliVd non possa ammettere difficoltà. 

Ciò posto, lasciamo l'Indicaeioue dolle pene, allenia­ 
moci alla sola indirazione dei rrati e diciamo :·e non 
sìeno incorsi in alcuna condanna per (urto, per trulla, 
abuso di runfldeuza, per attentato al Luon eosturne, per 
associaaione a 01alfullori, per essere vagabondi, come 
altri"&\ non sienc incorsi in condauue protrt~rite da tri­ 
bunali militari. J 

Mi paro che con queste espressioni che hanno tutta 
la scmplit.'it.\ e precisione che puossi desiderare, si or­ 
terrebbe lo stesso scopo scnea dipartirci gran (Jtto e 
Cuor di proposito dalla dispoaizlone del progetto. 

Senatore Farlo&, Relatort. lo prozo l'cuorevolc prco· 
· pioante di osservare elio nj•Jl.i ICJfi!'.t! non sono stati 
esclusi Rll!t·h1ta1nt•11tc da far p.irt~ dvll' escrrito che i 
condnnnnti ai lavori Iorzatl, all'ergastolc, elJJ relega- 
1ione cd alla reclusione. 
IJuanrfo invece ai vulonmrii, si è voluto introdurre 

un n1aJ?~iur rigori!, pt1rchè lriJllandusi di prrsone cho 
l'P.:1~ono t'pontan1•an1P.nte a p:-t>1u111tarsi, e 1cnza dci 
quali rest'n·ito pntrc-t1hc reclu1ar:;i r~uallncntr, si è vo~ 
luto rhe prl'Srnl:t~s .. ro 111a~::;tor garanzia di moralità. 

Si è dunqne inlrodolla la cti:'posi:r.ione per cui qnl'la 
che sono alali anche in 1'ia correziinale punili pr.r un 
delitto inrtir.alo nt·ll·nrliroliJ non po~~ono v1·nire ar.ccl­ 
tati qu1Jndo si prc••cnlino p1•r f:1rfli ioecrifrrc co1nc 1'0· 
lontarii, e ai è me:\St\ qnl'ata dis1M">sizione in fcrinini 
che comprrndPs!lero anr:lic le Jlf'nulilà rii Toacano. ~a 
il prropinante Os•rrva che indicando srm11liccn1rnte i 
delitti, si YC'rJ'C'libn od a'"crc lo 61esso risnltato. 

YJ Il nit> sc:nhra rhe ove ciò si fart'l'tle, si eorrc· 
rehl.lC! un grave pt•ricolo~ e d11Li10 che, initir.ando s1·m· 
p1icrn1rntc i ddiui, si -n<lrt•hbc qnoilch<' ,·olta ad t­ 
sclurlcrc indivi:lni r.o1piti anche du !\C111plici pr111 di 
poh1ia scl·ontlo il noittro Co licr; <'j.:li ~ 11t>rriò, rhe 
pt'r non c;1dcre io CJUl'A'O er.crs~o, che 1:1rclibr. Y<'rn· 
mente un eccreso, almPno a arnao e d<•I ~Hnislt=ro e 
dcll•ufficio ccntralt\ ii è acroppi3ta l'indiraiionc dcl 
delitto, a qnl'ila rlt>JIC pene, rir.r n1ostrarr, che si \'O• 
gliouo b<>n~i cst·lu'h~re l colpevoli ponili con prno cor­ 
rP.zionali, ma oon quelli altrf'at cho prr r.Clntravvrn- 
1ioni, avcnli i tit1>li slPsRi che qui 6000 considerati pt•r 
I~ pene criminali, potrsscro 1'eoirc col,iiti di pene di 
ICmlJlice polizia. · 

Per f'IUf'ilO ai ò accoppiata l'inJicaiione dei dE"litti a 
11uelhl delle pt·ne a rnoli\'l'I di escludere lo posailiilità, 
eh~ 1i veoiase o colpire onche tli qu1•lli puuiti sem('li .. 
cemcote coa pene di polizia; credo per con6eguenza 

elle queste spiegar.ioni poi::sano riuscire soddisracenli al 
pr(>Opioante, e che egli ritiri la sua propoaLa. 

~t•n:llore Vigllanl. Le os5er,·azioni f;1tte dall"onore­ 
volc St·nalore Farina hanno certamente, anche ai miei 
occhi , un peso notevole: ma noo mi p:tiono tuttavia 
tali da lincere la difOcoltà che io a't·cva nffacriata. 

Con1incio ad O!-servare, che, per quanto riguarda lo 
incapacità che dirò ae.solute, tlUl'lle che escludono inlicra• 
mente cd ognuno d::il ser,·izio militare marittimo , non 
sono da richia1nor3i in questo nu1ot!rO 5, poiche nrll"art. 2 
dove sono &laLilite sono rupr~e in termia i cosi assoluli 
che con1pr1·ndono qualunque coso. 

L'ari. 2 dice no11 po1sono ptr qualunq1u Htolo far 
parie delfarmara di mare, tee. e cosi nè per titolo di 
leva , nè rcr 1urroga1ione o per arruolamento volon­ 
tario. 

Quindi io crl'do che 1arelibe una superfluità il richia. 
1nare, in propot:ito dei 1'olontari, qurlla disposizione, la 
qualo at111Jilisce una gcocrall' rsclusione dal arrvii.io 
marillimo p<'r inrorse pene criminali. 

Ciò ril1•ou10, la quistione si radure solt11nto alle inca· 
pacilà speriali che si vorreLhero alaLiliro rclalivamcnte 
ai 'olontari. 

A qul'Slo proposito 1' un ira obbiezione· messa a\'110Li 
dall'nnorc\·ole S1~na1ofe 1"01rin11, che producu aopra di 
1ne qualche impreteione, ~ qurlla che unm coodnona ad 
una semplice pt•na di polizia p<B» dar luogo alla in­ 
c3pa<·ità di c:ui ai lnilla; ma se 11i eson1inwno bt•ne i 
rf!;.:ti di cui I) falla menzione nel nuint·r.' 5, e rhe 5000 
mnnt<'nuti &nelle nella. f;roposta modificozionc, 1i scor­ 
g,•ri di leggi cri che la loro oaluni per d inOigp• scm­ 
prn ol colpevole un marrhio di disonore che non mi 
pare aia mai compatibile coll"ammessiooc al scni1io 
militare. 

!fon vi porlrrl dcl rurlo. d .. Jla lrulTa, drlla frode, 
dt•lrnhuso di confidrnx1, dell"ultf'nloto al liuon t'ostume, 
th·ll'a:isoriaziùne a malrauorii sono tali codesti tl•ati c:be 
J)('r 5e &trssi non pPrml•llono di acroglicre l'idea che 
chi ne sin 1nacchin.to, possa trnir nn1mrsso al lf~rvizio 
militare. 
ltimanc il vogahondaggio, che 6 pur comprcto nel 

nuo1cro 5; qnc1to rf'alo qn:i.otunque poua dure luogo 
qnall'he volt.a alla •·ondnnna più lrggera arctnnnta dal .. 
l'onorevole Senntoro Farin:J, t però uno dt•i rt>alit che 
indirano orJinariamcnlo le qualità più dt•pravatc d~l­ 
l'individuo, che \'i ai ò dato: ora se conTrnga prr un 
ra:10 ben raro e di eccr1ione J'ammcttere in principio 
la possibilità che il condannalo ver vagaliondaggio oia 
an11nrsso nelle file dl·lrarmata di mare, io lo lascio 
giudicare al senno dcl Seoato. Per mc 6ono di ''viso 
ocgalivo. 

St·nalore Farina, Relatore. Mi tro1'o nella condi- 
1ionc di do\'CI' ramn1cntare altra tolta al Senato una 
rosn che ho già dt•Ua On diti primo gioroo. 

In qu(.'111lti lrggo noi abbiamo introdotto il 01inor DU· 
mrro di novlli possiLilc rrlalivamcnle olla legge della 
leva di terra. 
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Ora nella lt•gge per la lcra di terra ai trovano le 
precise espressioni del progeuo ; ma queste espressioni 
oon vanno pii> bene relativamente alle disposirioni dcl 
Codice penale di Toscana, · 
Allora che cosa ba fallo l'ul6cio centrale! D'accordo 

col signor llinialro ai ~ Rludittlo fare coincidere le sue 
espressioni, che devono anche comprendere attualmente 
le disposizioni del Codice penale lolcano, colle dispo­ 
sizioni precedentì ; se noi adesso estendiamo le cate­ 
gorie drgli esclusi, Teniamo a creare per In leva di 
more delle esclusioni m~@'giori di quello elle sussietooo 
por la l•va di terra, In •i•la di questa circostanza noi 
abbiamo credulo opportuno di tenerci semplicememe 
alle indicarioui che coincidono colle disposinoai della 
legge preesistente per la levo di temi, e di modificarle 
semplicemente io ruodo da potere comprendere in una 
espressione generale, tanto le disposizioni dcl Codice 
penale degli antichi Stati , quanto le disposirioui di 
quello della Toscana. 

Può darsi che 1i:L aoa 1pecio di 1uperOuilà il ripe­ 
tere qui quello che si ~ già deuo ali 'ari. 2, ma anche 
questo auperOuilà l'abbiamo tronto nella legge sulla 
leva di terra, e mi permetta l'onorevole preopinaute 
di dirgli che in queeìn genere di cose, il ripetere 
qualche Tolta le dìsposuioui, non Il arTauo superjluo, 
percbè più Iacilrnente cadono sou'oechì di chi debbe 
osservare ed applicare la legge, io modo che scma 
essere obbligato a ricorrere a tulio le dispoehioni della 
l•gge medesimo, lron quanto gli occorre guardando 
semplicemente al tilolo che concerne il caso parli­ 
colare. 

Per qu .. li moli•i noi al.biamo adollalo qu"la re­ 
daaion~ che ci pare plausib.ile. 
Ministro della Marina. Non mi rcsl:L che acoo­ 

lermare ciò che ha dello l'onorevole prcopioante, che 
nè l'ufficio centrale, nè il Ministero banno ieteso adot· 
tare un 1i11ema diverso per la leva di mare da quanto 
eai1te per la leva di terra;~ •a.le a dire che ai Il tolulO 
fare uo aempHce cam!Jlameulo di redazione per m~gHo 
conrormaro I~ leg,qe attuale alle dispositioui 'ig<'ntl del 
Codico penale delle anlicbc province con qoelle dcl 
Codico vigente ncll• To.caoa. 

Dunquo per adollaro il 1i1lcma proposto doli' onore­ 
vole SeoalOro \'1gliaoi, bisognerebbe diaculere la que- 
1tione di massima, e come ba benid&imo detto l"ooore­ 
Tolc preopinanlt•, non credo che convenga adottare 
on aistemo di•erso per lo leva di mare, da quello che 
al adollò per la leva di torra; prrgo perciò il Senalore 
Vigliani a toler acco11Aeolire al prugcuo del!" ufficio 
centrale. 

Seoalore VigUanJ. Poichè la mia propoola non io­ 
conlra l'as ... olimenlo dell'onorevole Uioi•lro della ma­ 
,;na, il quale aicuramente in ciò che ribrunrda l"intercase 
d•ll"armala di mare ~il giudice p1il compelenle e mpel· 
taLile, io rinunzio ali.& mcdc1in1a. · 
l'realdente. Rileggo l'emeodameolo deU'uffirio cco­ 

lrale prima di menerlo ai toli (Y. 1-0pra). 
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Chi intende approvarlo, voglia sorgere. 
(Approvato) 
Rileggo l'nggiunla a questo slcsso poragraro [Y. 1opra). 
Chi l'•pprova, voglia sorgere. 
(Approvala) 
~lelto ora ai •oti l'intero articolo 9 l colle . modifica· 

1ioni git •'•provate. 
Chi inlcorle d"approTarlo, 10r8"· 
(Approv•IO) 
e Ari. 95. Le persone ooo conlemplato nel N. l del­ 

J'arl. 94 possono conlrarre arruolamento Tolontnrio me· 
diante autoriz1a1iono dci comanllaoll generali dei di· 
panimenti marittimi ). 

[Appro1·alol 
e Arl 9G. Gli arruolnmcnli toloot:iri sono ammt1Jai 

dol Consiglio d'ammioioll'lliione dcl corpo J. 
(.~pprovolo) 
e Art. 97. lo lempo di guerra gli arruolameoli •o­ 

lonlari puonno e .. ere aocbe conlralli per la aola durala 
di ...... 

(ApprovalO) 
e Ari. 9~. Qualora dopo l'arruolamenlO aiaoo 10- 

pl'llggiunli avvenimenti che alibiano fallo cangiare ea­ 
aenzialmente la aitu .. ione di lomiglia dello individuo 
che si arruolò volontario, •gli può eaaere ammeaao per 
determinazione del Ministro di marina 11 coolK'guimeolo 
dcl congedo 111olulo 1. 

(Approvolo) 
e Art. 99. t amme!llO I" arruolamento volonlario, io 

qualilà di novizi e moni, dei giovani i quali abbiano 
compiulo li li" e non ollrepa98alo il ta• anno ddl'elà 
loro, e riuoi1cano le altre condiaiooi che verranno de­ 
terminate da RrgolamenlO ). 

Seoalore Arl"lvabene. Non hanno easi bisogno dei 
consenso dei genitori? 

Seoalore Farina. A ciò provvede l'arlicolo 1ucce01ivo. 
Prealdente. Mello ai voli l'arlicolo 99, chi l'appron 

sorga. 
[Appro\·110) 
e Arl. 100. Occorrondo che por ragioni pnrlicolarl o 

per circoslanae di ramiglia, i parenti dei giotani arruolali 
cl.Jit:1leuero di rilirarli dal real 1er,izio, l'85i potranno 
ouenerlo. purcbè il eiovane noo abbia ancora compiuto 
il t 7 .mo 1000 di ela, e vengano rimborsale tullr le speo1e 
!all• dall"Ammioi11r11iooe marillima dal dl doli' arruo­ 
lamento nuo 111 giorno in cui saranno liceoaiati, eacluse 
però qut•llo relati•• al maoleoimrnlo. > 

Seoalore Arrlvabene. QueaL' articolo aoo riaponde 
alla olibieiione da mo !ntla 1ull'orlicolo precedente, per­ 
clit\ a lroore del medesimo il Governo arruolerebbe i 
giovool e poi i parcali dovrebbero rilirarli. Queslo oou 
lart·blJe un procedimento molto umano. 

Senatore Farina. Noi avota1110 coocerlato una apecitt 
di emendamento; mll la quiatiooe 101lcve1ta dall' ooure­ 
•ole preopinanle mi pare che includa qualch~ cosa di 
pii.I che una 1emplice obbiezione ft'laliva a forma di 
dire. 
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Se non erro l'onorevole preopiaanle pone io campo 
Il dubbio cbo un giov•n• di dodici anni posaa vince­ 
lal'li. È vero che l'articolo 100 la1cia focoltà ai parenli 
di aciogliere questo vincolo conlratlo da un rogano (che 
chiamerò piuttosto rngauo che giovane) di dodici annil 
Ila però li assoggrlla a pagare le spese. Debbo cenfes­ 
llre cbe l'obbiezione 6 abboslnoza grave. Se il preopi­ 
nante credesse che l'ufficio dovesse occuparsi più a fondo 
di questa quistione, quisucne alla quale si rolrehbc in 
gran parte 01'Yiare ricbiedcodo iJ eoneeneo dei genitori, 
Ionie sarebbe opportuno di rimandare l'articolo •ll"urficio 
centrale, 1ccioc('h6 1'i introduca qualche modificazione, 
perchè ripeto è bcnsi vero che nell'art, 100 si lascia dai 
U oi 17 anni io fncoll• i genitori di rendere invalida 
l'obbligazione di questi infanti. ..• 

Una oou. Si può provvedere con una dìspeshione di 
regolamento. 

Senatore Farina. Mi perdoni I È quistione gravisaima 
che d"e trauarsi nella legge. Quesla disposizione espone 
i parenti ad una spesa di qualche gra•·ità, specialmente 
1e 1i lnilla58e di persone poco agiate. lo tale stato di 
cose io propongo che l'obbiuione metila in campo dal­ 
l'onorevole Scnatcee Arrivabeoe, Tenga rim<1odala all'uf­ 
ficio centrale, acciò e110 prenda gli opportuni concerti 
col Yioi11tcro per formolare e presentare uu articolo nuovo 
od un emendamento al già esistente. 

Senatore Arese. Domando la parola. 
Prealdente. Come a membro dell'ufOcio centrale le 

concedo la porola, allnmenti .... spenerebbe al Sena­ 
tore Vigli,.i che la domandò prima. 

Senatore Arese. Era per Informarmi ee i giovani che 
furono ammessi l'anno acorso nclrAccad•m1a militare e 
che furooo obbligali a preslor giuramento, abbiano avuto 
l"obbligo di riJ>Orl3re l'as.oenao palernoT 

t"or.i. Sii Si I 
Seoalora A1'8H. nomando ee quesll novità, giacchà 

à 1Lata uoa iooovuiooe. ba l't'UlO luogo per Jrgge, o 
per decreto o por regolamento. lo non IO che aia slall 
volala dal P.rlamenlo alr.una legge che impone110 l"ob­ 
bligo di riportare r aaeoso palemo. Quello che si fa 
attualmento per l"Accademia o per gli altri slabilimenli, 
non IO perchl noo al poua anche a più forle ragione 
lare per la 1cuola del moui. 

Per l'Acraclemla !'cli 6 di 17 anni, per la 1cuula dei 
mou.i e11endo di t 2, non IO •teiere pcrch6 ci aarchbe 
bl>ogno pt.-r lai ecuola di un artirolo di legge, mentro 
non 6 italo oecl'888rio n~ per J' Accadl•mia militare di 
Torino, nè pur gli allri slabilimenti militui. Ci dovrebbe 
..,ere una pariti di lrallamento per quelli dt·U'eoerciLo 
di lern, come per quelli dclrarmata di mare. 

Senatore Vl&llant. Panni conveniente che anche per 
l'arruolamento uclla qualità di mono o norliio trat­ 
&andoei di minori, 1i richieda il cooseo10 dl'i genitori, 
o di qKelli alla cui tutela ,..1 siano affidati. Credo rhe 
ciò sia •mmt'uo da tutti coloro elle hanno presa parte 
a que11a dl1eu11ioue. Ora al desiderio, accondo me molto 
1atiu, nprcsao dall'onorevole Scni1lure Arrivabene, parmi 
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si po ... con fociiità ed opportunità 10ddi1lara solo che 
si ricbi•mi in questo articolo 99 la dispo1i1ioue relati.a 
a!lo slesao oggello, cho già 11 lrou inserta nel prece­ 
deole articolo 94. 

In quell'articolo conlcmpiando1i precisamente il ca.ao 
dell'arruoiamenlo volontario dei ruinori, si prescrive al 
uumero S cbe essi d• bbono far ri.oullare del wnaen10 
del pndrc, od io mancanza di esao della madre, o•vero 
in mancanza di entrambi, del tutore. 

A me serubra che quando alla fine dell'arlicolo 99 si 
diceaae: 
• Con che ai unilormino al di.oposlo dcl numero ol· 

lavo dcl precedente articolo 94, • al con1eguircbbe pie­ 
namente lo 1copo, e )a dicilura dcll'artìrolo correrelJbe 
piU esalta io questo modo: e k amrneuo l'arrui>lamento 
voloolario in qualità di novi1i o molli. dei giovani i quali 
honno compito il dodice.oimo • ooo ollrepasBOIO il quio· 
diresimo aono defl'cll loro, e riuniscano le altre con· 
di1ioni che verranno dclerruinale dal regolamento, """ 
eh< ri uni(ormiilo al di1po110 dtl """"'" oll4vo dtl 
1re«dtnll arlicolo 91. > 
Ministro della Marina. Forse la proposta del­ 

l'onorevole Senatore \"igliaoi avrcbloe per risultalo di 
rendere più chiaro il •enso dcli'arlicoio 99: lullnia io 
credo che quc•l'•gsiunla non •ia drl tulio indispen11- 
bilc, pcrchè l"articolo 100 6 abbastanza chiaro. In .... 
si vede che non succedono arruolamenti di siovani nelle 
navali acuole aeoza l'iolerveolO dci genitori, ai quali 6 
rise"ala la lacollà di ritirare I loro figli quandu lo cre­ 
d0100 Deet>liSBfiO m~iante il pagamenlo delle 1peee (alte 
per i medesimi. L' inlenzion• dcl llinislero 6 stata di 
rimandare tulle le dispo1iiioni che non 10no conlenule 
in questa legge al regolamento, che già si fece per l"i.oli­ 
tuiiono della 1cuola dei novizi e moui. 

Il l'f'golamento per coll'ala 1cuole di reccnle emawuo, 
11l"articolo 12 dice: e I parenti dovranno preeeolare ... 1 
11 ... i, o f•r prescolare da persona muoila di mandalo, 
J. loro figli ali"uscnlo. 

e Gli orfani di padre e madre dovranno -.re pre­ 
sentali dal IUlore, cd in difollo di e1180, dal coosiunto 
più prosaimo, o dallo persona che ne ...... custodia 1. 

11 Ministero Aon ba mai aegu1to altra regola e per 
certo non verri DI.ti in mente ad alcuno di acceUare 
all'asaento siovani minori, lll!n&a il con1cn110 dci parenti. 
La coaa mi pilre cosl 1emplice e nalonle da non do­ 
•ersene lare oggcllo di una 1pecioie di1posi1iooe di lepgt. 
Dirò di più che si 6 prea1•01ato io questi uhimi giorni 
un cuo, che 1'fOoe anche a conCermare la mia con • 
vin1iooe riguordo a queeli principii che io direi quui 
di diriuo comune. 
t 11ato arruolalo ad una delle acuole di moui ulti• 

mamP.nte islitoita un gioYane il quale Teane presenlllo 
dalla uuuire; 1iccome la madre non era &ulrice di qutl 
giovane, porcbè 1i era credulo di toslierle la lutei•, il 
coo1iglio di famiglia li reco • richiamare il giovane, e 
questo fu loslamente riloacialo. 

Vede dunque l'onorevole Senatore \'igliani che il prin- 
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cipio è ammtl'BO e rispettato, e credo che aia anche con­ 
tenuto oell'articolo 100. 

Se il Senato lo crede, oon avrò o ... una diffirolia ad 
acceuara qucst'eggiuuta, ma lo ripeto credo che essa è 
@ià souo intesa. ... 

Senatore .&rrlvabene. Quesl' artirolo noo acqucta 
inLieraml•nte i miei scrupoli. Perché aspeuare che i go ... 
nitori Tadaoo a ritirare i loro figli T Non aarebbn ella 
cosa piil 1t>mplice che il Governa non ammeuesse mai 
un ragono di 12 anni 1en1:1 un certificato dcl padre o 
della madre che consentano l'arruolamento ! ~on ai può 
mal aupporre r.he an ngiuo possa ljire liberamente in 
eosa cosi grate, 
llflnlatro della Marina. Io mi permetto di ripe­ 

tere all'ooorcvole Senatore Arri•abone che il caso e @ia 
1tnto contr.nipl.alo nel ~golamento rl'lalivo o queste eruole 
dei novizi e dci moui; bo letto larticolo 12 il quo le 
richiede in modo formale il eonsenso dci parenti e dei 
tulori dei gioYani che li presentano a queste scuole, 

Senatore Arrlvabene. Il ri·golauicnto non 6 una 
leg~e. 

l:lenotore ._.lll'llanl. lo ho intese con piacere che il 
1i~nor Minh1lro dl'llu M1tt'iru1 acconsr-nte SPOlt tsiw:zione1 

dcl che io non potc•a dubitlrc, al principic che l'ar­ 
ruolamento dei minori uellil 'lualilà di mua:zi o noviz.i 
non drl1ba avr.r llloge eenm il ccnseeso di quelle per- 
1one a11e quali debbono obb1-dit>nz11 e rìspeuo, 

Mi\ non p0:48" convenire col medesimo atinislro circa 
l'utilità da lui •uppo•t• della disposiiionu che iù pro· 
poneva. 

Sta bcoi11im" che ora 1hbi11ne un no~olamento 110· 
pra l mov.i t"tl i novizi, Il quwle esige il f'Onsen10 cha 
1i vorrehhe 1neacritcre colla Dliii. 1ggiun11 ; ma l'ono· 
rev •• Je 1ignor Ministro mi acrl'trdl·rà rariln1enle che 1e 
noi raccia1no nna Jeg~ po$leriorc 1ull'11rr\Jolamento dti 
moz1i e novizi, e non rirhi1miamo qurela coodi1iooo 
che è mollo e!oscniiale, ,1 pl')trl focilmente supporre 
che 1ia11i vuluto ahbaodoonrlo. 

Ag({ldng1·r6 di piU, eh" l'art 100 in\·Mato dal signor 
Ministro polrr-hhe venira anche in conrurto d1·ll'opi· 
ntonf', rhe Mui voluto prt>scindl'l"e dalJ'aMenJO prcven .. 
tl•n dHi genitori o tulori, poiché &i polril dire che il 
lf-gi11l11tore slalii Jin1iL1ln a concC'dere ai ~r.nltori la fa· 
~ollà di richi11n1re t Ogll n1inori, qnan11o contro il 
loro eonseDIO ai 1iano arruoh1li nella marina : l'<1tli· 
-tolo tOO ouppon• di· n..,..,;lll un arrnolam•nto che •ia 
••gulto p.,. lo meno con poco gradimento dci geni­ 
tori : crrlo non riftt•ltf' unicamenle quel caso, poichè 
inteado heniasimo dae 1i può estcndHe 111C"he al caao 
di penlimenlo 1uccessh·o, m:i esso può al1bracciare rnollo 
·naluralmPOte lt ca~ dt>I minore che 1iasi arruolalo 
1enza ti cno11cn•o del gt""nitori. L'art. t 00 atlribuiace, 
!:IOJDft diceva, ai srnilori la facoltà di richiamarli, ma, 
c0111e 0111erYava bP.nissimo Il Senatore Arrh·alK'ne, è 
uaai meglio pn~rnire il male ~be apporlarti 110 '8.rJo 
rimedio ; credo quindi che l'a~giunta da me p«>p08la 
oh"' di HO... uo!orme ai princljiii eh• eono alati 

I concordcmcnle nm~c•&i e dal 1ignor Ministro e dall'ul· 
ficio renlrale, sia anche necessaria oelrinlerr~ h·gi· 
eluth.-o per e~cludere ogni dul.JlJiezza ed iorerll·ziil io 
queet11 mnlr.ria molto dl•licala che torca l'ordine inlt'rno 
delle lamiMlie. 

lo quiodi preglierei il &ignor llioistro di voler occo· 
glirre quesl'ag;.;iunloi, In quale cuncordando rollc aue 
S:'lggic idee, introdurrà maggiorf! chiarezza. ed armonia 
io questa parlo della legge. 
'Ministro della :Marina. lo non ho ne5Suoa di!· 

OcollA ad accngliere l'aggiunta dell'onorevolo Senatore 
Vi~liani, pt•rchè è con1pletaml'nlc srco11do il mio modo 
d'intt-ndrre la lcgse, 1na ttolo ript!IO che nè il Mini· 
slt•ro attuale, nà qualunque altro sarà mai per acr.cr 
glicr" rH·ll:J. 11cuol.i dci mozii e rlci novizii (·11 Hrruolare 
giovani dai 12 ai 15 anni sC'nza il conernso dei. genilori. 

Senalore Vlgllant. :ii ecrivono rnolte co:;e nelle h•ggi 
che in prnti1'.a non auccetlono. 

Senatore Plnelll. Do111ondo la parol•. 
Presidente. I.a pirola ~ al S••nolore Pinelli. 
8enotore Plnelli. lo n1i limito nd uno 1chiarin1enlo. 

Dacchè vedo che l'onorevole ai~nor Minidtro al'li;iC":ura 
che non ai consi<lcra conio lcdto l'urruola1nenlo dei 
minori eenza il consenso pah•rno, non poStkl rli.op<'n­ 
snr1ni d~I rir.hia1nare • che &Peon rio il vi~t·nlo Codice 
civilt!, l'arruolamento tolontario ~ prt'1·i~:1m1·nte un CMO 
d'e 'Cf'lionr al COllSt'D:IO fh·l patire per 1',1ll0nlBOii11ltlClltO 
dcl Hglio dalla caeJ. p:1t1•rna, nu~ntre h·i è dt•lto che il 
pa1lre sino ad una dala età h1 dirilto a richh1mare il 
flglio che ai allonl11nn, ed è precisaml'fltc p,1.1,rt>eso come 
ttr:ezione il caAO di arruolilm1·nlo. 

Con quc>9to io non inh!ndo di rliolv1•re la q1u.-slionc; 
intendtl 1olamente di prl•gare l'urflcio C't'RLr-.il ... •, ove BVl'SIO 
ad occuparsi della rL"daziunc di qtH•110 erticulLI, di aYcr 
aoll'occhio la disp=ieiiione del Codice ci,·ile 1111 mc cit;ita. 

lo non posso asJi..:urare che la ml'1l'.!si1n11 es:Rta in 
lUllt! le altre province che forn1ano l'otllunlt ~lato d·11:ili1, 
ma ciò non to~lio che que;lo sia un principio li quule 
•uol C:Esere coordinalo· C"ol Codice ci\'ilr; pf'r conte· 
B<'guenza il rPgolJmt'nlo per a~ non O\'rchbt~ vi~ore ac 
tale eccezione non fotise inst•rla anche Df'lla ll'p:ge. 

Scn1l••rt1 Farloa. L'uffldo crnlrale coosidvni che 
pi.•r qu3nto i reitola1nf"nli po1'Rano fornire una oorma di 
Mccuzione rra gli i1npi~gati dcl Mini11t<'ro, ~si, rimreuo 
af•puhhtico ed pi legi:tlalore pos.~no \'Pnire raru!1i;Ui 
ad arbitrio del potero KOcutivo, e non pOSE-Ono ron&e· 
guenlcmQnL& por loro nalur.i dare una base, eulla qualt~ 
la. eoJCienza del lcgislatl)rc pos:ia ri11osare tranquilla. In 
quealO elato di cose, e viPle le dirtl~ollà graviMimo chtt 
sorgerebbero dali'aiiouare la disposi1i 1ne auuale, quale 
ata, l'ufficio centrale à d'ayvi10 di pre~are il signor ili· 
n'9tro ad acceuaro es:10 pure l'u~giu11la prlipo&ta dal 
Senatore Viglit1ni, I.i quale ti~nt! anch,., dall'urlicio ac­ 
celtata, e pensa cho ai ross-• ciù mcdi.inte patsaro alla 
Tolalione dall'articolo 100. 
llillnlatro della Marina. lo ho già dichiaulo di 

acce\taro la proposta Vigiiani. 

1 C. ·.' . •.' 
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Pre•ldento. lo prego l'onorrvolc Senatore Viglioni 
di torrnulare )1 sua a~gillnta, 8 deporle sul banco della 
Prt-.sidenzil, ncciò poi:-13 il Presidente sentire dal Senato 
ae f?.)SJ viene appog~iata, ed in seguilo possa Tcoir 
posta ai voti. 

Scn tl•1ru AlOerJ. lo credo sia necessario dichiarate 
in modo chiaro clic cosa ahbla d11-int<'n11rr:li per iata­ 
brlito con qucst'eme-idumcnto in relaeionc all'art, 100, 
ed in ispecie poi se, dopo aver f11llo obbligatori» il con­ 
eenso d,!i gPnitori per I'arruolame tuo , possano pure i 
parenti faro linstanz i per ritirare i giovani a seconda 
dcl disposto di questo articolo. 

Senatore Galvagno. Domando la parola, 
Pre.sldente. Il Senatore Gnlvagno ha la parola, 
Senatore Oalvagno. Dopo la discu!'sione clic ebbe 

luogo, certamente io non r;iv1dsi•rL•i affallo inutile I'e­ 
mendumcnto ,.i;:diani, pure mi Io lecito d'osservare che 
la eonditiono dcl consenso paterno mi Sembra implicita 
nel numero 8 dl'lrart. 9t. 

Il ti1nlo ~ dcc;li arruolamenti volontari. Che cosa si 
r .. col primo articolo di questo lito lo, cioè col 94 ! 
Non ai la che 11taliiliro le norme per l'arruotamcnto, 
le quali sono applicoibili 1ia pr-i marinai ed operai, che 
pei ooyizi e mozzi, pci quali ul1i1ni 6 pure ilJJ(Jlicabile 
il p•rogr.1lo 8 dello elt•sso orticolo. 

Ciò po•to, io c"-do rhe ai l"''~ pr1'8r.iodere da que­ 
slo tHnen1lamcn10, J>('rr.ho le rondizioni sono Je atc!lse, 
e che ai po••• votare l'ari. 100 qu,lc ~. che lo trovo 

benissimo In armonia col prl•redente, e prego conae­ 
gucntcmcote il Senatore Vigliani a 1olcr ritirnre· la 101 
aggiunta, 111. quale, se trovo ra~ioocTole1 pare però 10• 
perflua a lroote del !'i. 8 dell'art. 91 che bo piil Yolte 
ci lato. 

S··nnlore Arnulto. lo mi permetterò di osservare 
all'onorevolo proopinonto cho l'orticolo 94 ai limita a 
prcscri\'t-re le condiiioni per l'arruolamcnlo dei mari­ 
nari cd operai. Ciò posto io aon d'aniso rhe si debbo 
in questo orlicolo riptlere il dispo•lo dcll'nrt. 94, il 
quole io duhito assai che pos•a bastore per l'orruola­ 
mentu volontario dci novizi e mozzi. 

Dcl consenso dci ecnilori si rarla nell'art. 94, dove 
ei lralla dei marinai ~ op1·rai ; ma ooo n~I 99 che 
risguarcta i no,-h;i ed i moizi. Ora qucata divcrailà di 
indir.azioni ra nascere UD dul.it.io, e qotllO dul>bio TUOI 
&l;&rre ri1nosso con un.l dichiararione riù esplicila, 
con1e quelt.t che ai propone dall'onoreyole Senak>re Vi· 
gliani nlla quale m':1cro1to. 
Presidente. lii parn cho l'ufficio centralo accoo­ 

ecnia alla prupoatn del Scnntore Vigli,ai. I Seooiore Farina. And la crede iodi1pensobile. 
roci. Ai Yoti 1 Ai Yoti ! 
Presidente. Mi dispiore cho oon aiamo piil in nu­ 

mero : dunque a domani per la contiouuionc di ~u .. 
' Ila di1cuasione. 

I.o 1edu1a ~ adolla (ore 5 11~). 
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